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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana de11'l1 giugno.

R U S SO, Segretario, dà lettum del
processo verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Chabod per giorni 5, Dar~
dane1Ii per giorni ] O, J annuzzi per giorÌ1i 2,
Ponti per giorni 5, ,Spagno1Ii per giorni 3.

N on essendovi osservazioni, questi conge~
di s'intendana cancessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente de11a Camera dei deputati ha tra~
sme,ssa i seguenti disegni di legge:

« Madi,fica alla legge 26 ottabre 1952, nu~
mero 1463, su'lla statizzaziane delle scuale
per ciechi» (57,3), d'iniziativa dei deputati
Ermini e De Lauro Matera Anna;

« Ri,so1uzione consensuale de11a cancessione
della ferravia N avara~lBieI.Ia ed inclusiane
della linea neHa rete statale» (574).

Que'Sti disegni di legge saranna stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani cam-
petenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

aH' esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Camunica che, va~
lendosi de11a facoltà confe,ritagli dal Rego..

lamenta, il Presidente del Senata ha defelri.
to il seguente disegno di Iegge al,I'e,s,ame:

della 4u Cornrnissione perrnanente (iDi.
fesa):

«iStato di pI1evisione della spesa del Mini-
stero della difesa per l'esercizio finanziario
da:! 10 luglio 1959 al 30 giugna 19,60» (,5'711),
previa parere de11a 5a Cammissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Camunico che, it
nome de11a la Commissione pe1rmanente (Af-
fari della P,residenza del Consiglia e dell',in~
temo), i'l senatore Picardi ha presentata la
relazione sul seguente disegna di legge:
«Stata di pI1evi,sÌ'anedella S'pesa del Ministe-
l'a dell'interna per l'esercizia finanziario dal
10 luglio 19'59 al 30 giugna 1960» (5,6/1).

Questa relaziane sarà stampata e distri.
buita ed il relativa disegno di legge sarà
iscritta all'ordine del giorno di una de11e
prossime sedute.

Annunzio di 'petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto de11e petizioni pervenute a11a Presi~
denza.

R U S SO, Segretario:

II signor Giuseppe Armando, da LivorI1o,
chiede agevolazioni di carriera per gli im-
piegati dene carriere speciali di cui a11a par-
te II, titolo V del testo unico de11e disposi~
zioni concernenti Io statuto degli impiegati
civili dello Stato (decreto presidenziale 10
gennaio 1957, n. 3) (petizione n. 22);

II dottoI' Salvatore Primi cile Carafa, da
Salerno, chiede che ai dipendenti degli enti
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locali territoriali ex combattenti in servizio
non di ruolo da data anteriore al 23 marzo
1939 che abblano ottenuto la nomina in ruo-,
10 in virtù del decreto~legge 5 febbraio 1948,
n. 61, venga attribuita un'anzianità di ruolo
pari a quella attribuita agli squadristi o
ex combattenti sistemati in ruolo presso le
stesse amministrazioni in virtù delle leggi
29 maggio 1939, n. 782 e 12 febbraio 1942,
n. 197, e sia riconosciuto il diritto a conse~
guire un numero di promozioni pari a quelle
conseguite dagli squadristi o ex combattenti
purchè in possesso dei medesimi requisiti (pe-
tizione n. 23);

La signora Pierina Paciscopi, da Livorno,
chiede che venga emanato un provvedimento
legislativo inteso ad integrare le norme del
decreto presidenziale 11 gennaio 1956, n. 4,
concernente «l'avanzamento del personale
dello Stato in particolari situazioni» avendo
riguardo alla situazione dei dipendenti mi-
litari dello Stato orfani di guerra (petizione
n. 24).

P RES I D E N T E. Queste petizioni
saranno trasmesse alle C'ommissioni compe-
tenti.

Discussione del ,disegno di ,legge: « Stato di
previsione deHa~pesa del Ministero di gra-
zia le giustizia ,p'er l'esercizio finanziario .dal
10 luglio 1959 lal 30 giugno 1960» ( 562)

(Approvato dalla Oamem dei deputati).

P RES I D E N 'T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dE'ldisegno di legge: « Sta-
to di previsione del1a spesa del Ministero di
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 19,60 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Nencioni,

il quale, nel ,corso del SlUOlntervento, svol--
gerà anche l'ordine del giorno da lui pre-
sentato.

Si dia lettura del1'ordine del giorno.

R U S SO, Segretario:

«Il Senato,

preso atto delle affermazioni del Mini-
stro di grazIa e giustizia nel suo discorso

all'VIII Congresso nazionale del N otariato
in Cagliari il 23 maggio 1959, diretto a ma-
nifestare la volontà del Governo di sanare
la situazione in cui i\ono venuti a trovarsi i
notai di tutta Italia per la inadeguatezza
delle norme concernenti il protesto cambia-
rio di cui all'articolo 44 del1a legge cambia-
ria del 1933,

preso atto della necessità di salvaguar-
dare il notaio nel1'adempimento del suo dove-
re di pubblico 'Uffici,alecui non può, se richie-
s,to, sottrarsi,

preso atto della necessità di non inci~
dere su di un servizio pubblico attinente alla
intera economia italiana,

impegna il Governo a mantenersi estra-
neo ad iniziative intese a reprimere un'atti-
vità che ha l'esigenza di una pronta, mo-
derna regolamentazione in armonia con le
esigenze dell'economia italiana e con le esi-
genze di una pubblica funzione tanto elevata
quanto necessaria ».

P RES I D E N T E. II senatore N en-
ciani ha facoltà di parlare.

N E N C IO N I. Illustrissimo signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, l'esame dello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia ,e giustizia 'an~
che quest'anno lascia insoddisfatti. Ancora
una volta dobbiamo lamentare, come si è la~
mentato per il bilancio dell'esercizio in corso,
che vi sia stata una diminuzione di previ-
sione di spesa. Avevamo ritenuto infatti che
con l'esercizio in corso fosse s.tata raggiunta
una punta minima ed il Senato aveva fatto
voti ~ non è vero, collega Monni? ~ perchè
la spesa per il prossimo esercizio fosse ele-
vata in proporzione aIIa spesa globale.

È inutile che noi discutiamo di riforma dei
codici, di riforma di istituti, di creazione di
nuovi istituti previsti dalla Costituzione, per
rimediare al disservizio giudiziario, aspira~
zione comune a tutti i cittadini purtroppo
da decenni: il disservizio giudizia,rio dipende,
esclusivamente, dalla carenza di mezzi messi
a disposizione del Dicastero competente, ca-
renza di mezzi idonei perchè la macchina
giudiziaria possa funzionare. Malgrado i voti,
malgrado le critiche fatte, malgrado che an-
che da parte di elementi del Partito di mag-
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gioranza si sia sottolineata la tradizionale
carenza di previsione di spesa, malgrado la
opinione di aver raggiunto per l'esercizio in
corso una punta minima passando dall'aliqua"
ta del 2,04 per cento a quella dell'1,95, abbia~
ma dovuta canstatare che la previsiane di spe~
sa è ulteriormente scesa all'1,78 per cento
della spesa globale. Pertanto, ancara una vol~
ta, onorevole Mmistro, tutti i progetti, le cri~
tkhe castruttive e la speranza di vedere eili.
ctente questo servizio sono frustrate dalla
carenza di meZZImessi a dispasizione. In con~
elusione si spegne la speranza e non rimane,
onorevole Ministro, che fare delle amare con~
siderazioni. Io ricordo di aver letto nei miei
verdi anni, in un'autorevolIssima r,ivista del
1933, un articolo sui problemi della giusti~
zia che mi colpì. Un articolo che potrei ri~
leggervi oggi tale e quale perchè i mali rile~
'VIati26 'anni fa sono 'gli stelssi che rileviamo
oggi. E possiamo dire che, essendo i mali
lamentati cagionati da identica causa, ci tro~
viamo oggi nelle stesse condizioni di allora;
non è stato fatto un passo avanti sulla via
della risoluzione del prablema della funziona~
lità dell'istituto giudizia'rio. E nan sono delle
affermazioni platoniche o proiezione di stati
d'anim.l0; so,no affermazioni che si ricavano
ogni giorno, almeno da parte di coloro che
vivono il dramma giudiziario e quotidiana~
mente possono rilevare e constatare di per~
sona quali siano i difetti, quali s.iano le cause
della disfunzione giudiziaria e quali siano i
rimedi: rimedi che sono solo in funzione di
una previsione di spesa maggiore per poter
venire incontro ai più elementari bisogni.

Quando, onorevole Ministro, dobbiamo ri~
levare in alcune sedi giudiziarie importanti
che il giudice istruttore nei provvedimenti
civili deve aoquisltme, pagando IpersQlnalmente,
l'agenda dave pater annatare le udienze dei
procedimenti ,a lui affidati, non possiamo non
trarne il convincimento che il fatto, che sem-
bra di nessuna impoltanza, sia indice di una
di,sfunzione gravissima. Io SOllOd'accordo con
il Procu:mtore generale ,presso la Suprem8
çorte per quanto ha detto in favore dei giu~
dici, nel discorso con cui è stato inaugurato
il nuovo annogiudiz.Iaria :lade ai malgisrtrati
che in que,sto 'stato di cose, 3Jlmenonella mag~
gIor parte, fanno miracoli con dedizione ed

abnegazione degne di rispetto, ma non pos~
siamo nan conclamareche i 'giudici ,si tro~
vano in uno stato di dilsagio, dj,sagio nsko,
di 'ambiente, mor3Jle nell'e,serciziodelIe loro
funzioni. Onorevale Minilstro, ai maTi si fa
l'abitudine e ,si finisce sempre col nOlnaocor~
gersene; e la giustizia dolarosamente (parlo
della giustizia can la G maiuslcola, ,che com~
prende uomini, fatti, cose ed istituti) è per
tradizione costellata di slogans, di luoghico~
muni, di diffidenze che fanno ,sÌ ,che sia la
Cenerentola della costellazione ministeriale,
perchè inconsciamente tutti più o meno ci
faociamo l'augurio di non avere mai a che
fare con la cosiddetta ,gi'ustizia, quando nan
abbi'amo ancora avuto l'accasione di aOCQistar~
ci ad essa. Speriamo di nQln poter ,più speri~
mentada qualQlra ci sia capitata Ila disav ~

ventura di doverla conoscere. È questa la ra~
gione per cui il problema della giustizia ha
interessato meno di quello delle poste, della
scuola, delle partecipazioni statali .e di altri
Dicasteri.

Questa affermazione, onorevole Ministro,
ha avuto una prova precisa, clamorosa nel
già ricordato discorso che il Procuratore ge~
nera1e ,presso la Supr!ema Corte, Dottor Gi~
glio, ha f'atto qui a Roma all'inaugurazione
del nuovo anno giudizi'ario. E}g]j ha iniziato
il 'suo dire elevandO' un inno ,alla giustizia fun.
damentum regni (aut rei publicae), un inno
alla organizzazione, un'inno agli istituti ed
un inno alle persone che in questa atmosfera
portano avanti la pesante macchina della giu~
stizia. Dopo la premessa elogiativa dell'at~
tività giudiziaria, dello .spirito di compren~
sione, dell'elevata consapevolezza in cui ope~
l'ano i sacerdoti di Temi si è richiamato con
soddisfazione ~ sono sue parole ~ all'amo~

l'evole premura con cui da parte di parla-
mentari e Ministri si affrontano e si risol~
vono i problemi giuùiziari. Dopo aver ascol~
tato queste parole, che mi avevano la'sciato
perplesso, il Procuratore generale improvvi-
samente ha affermato testualmente: « ma per
la normale amministrazione della giustizia
difettano locali, difettano i giudici, difettano
i mezzi », e poi si è abbandonato ad una elen~
cazione sintetica, ma ancora ben lontana dalla
cruda realtà, dei giudici istruttori, «accata-
stati "nell'angustia di una stanza, in comune
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con altri colleghi, impegnati in contempora~
nee udienze, circondati da una folla di per~
sane interessate a numerosi procedimenti»;
sono seguite dolenti note sull'edilizia giudi~
ziaria di cui naturalmente non faccio colpa,
a questo Dicastero, dolenti note sulla defi~
denz'a dei mezzi, «degli ,strumenti di ricerca
e di mov~mento », dolenti note sull'inadeguato
numero dei magistrati, dolenti note sul fatto
che un giudice abbia un numero di processi
che non gli consentono di operare. Allora,
di fronte ad una previsione di spesa minore,
il problema si presenta ancor più esasperato.
Man mano che si rafforza l'autorità dello
Stato, i cittadini, a buon diritto, ricorrono
per ogni loro esigenza agli istituti giudiziari
perchè il sentimento g,iudiziario è profondo e
innato negli uomini. Col rafforzarsi dell'O
Stato comprendono che non hanno diritto di
farsi giustizia con propri mezzi ed avvertono
gravissimo dis.agio a cagione del pessimo fun~
zionamento della giustizia stessa. Ma il di~
sagio è avvertito dai cittadini non tanto, ono~
revole Ministro, per gli interessi privati che
possono eSlsere lesi, quanto ed unicamente per
l'offesa al loro sentimento.

Quando un Ministro, a chi gli osservava
che la giustizia civile, nel nostro Paese, di~
ventava così costosa (ed oggi è la verità) da
vietare ai ciUa;dini di ricorrervi per pretese
di poco valore, rispondeva: «chi non si pe~
rita di riconere ai tribunal.i per simili qui~
slquilie, dà pfova di una litigiosità che non
merita incoraggiamento », non teneva eviden~
temente conto dell'importanza che nella vita
dell'uomo ha il sentimento stesso della giu.
stizia.

Senonchè, riconosciuto il male, bi,sogna ave~
re il coraggio di individuarne le cause, e ve~
dere se sia solo l'imufficienza delle leggi la
eal1sa deUe deficienze dell'ordinament'O giudi-
ziario, o il dif,etto del numero dei giudici in
funzione dena ,carenza dei mezzi rpr,evisti.

Onorevole Ministro, ho seguito con ansia
il risorgere dell'istituto giudiziario, l'ho se-
guito con ansia per ragioni evidenti, perchè
ormai, da circa trent'anni, io vivo la mia
vita in mezzo alle carte processuali, ai magi~
strati, i quali, .lo debbo rÌiconoseere ancora
una volta, nella loro grandissima maggioran~
za, fanno il loro dovere. Ricono8co che il

mancato perfezionamento di determinate nor~
me costituzionali, l'indipendenza esterna, la
dipendenza intelrna hanno cre,ato neH'i,stituto
giudiziario un motivo di polemica che allon~
tana, anche inconsapevolmente, i magistrati
dall'alveo neì quale per tanti anni si sono
mossi. Comprendo che la necessità di ele~
zioni, la necessità di votazioni, la necesisità
di sceHe possano :portare ad un trauma, nel
momento in cui queste scelte debbono ope~
rrursi nell'ambiente ,giudiziario. Si arriva al
paradosso, e lo affermo come tale, che oggi
interessano più le scelte, in funzione di de~
terminati indIrizzi carrieristici, che non il
buon andamento della giustizia nel suo com~
plesso.

Una volta era solo negli uffici cosiddetti
burocratici, e più nell'alta burocrazia che nel~
la piccola, che, chi p,i trovava per caso in
determinati ambienti, era costretto 'ad ,aslco]'
tare per ore e Orredi,sculSisionipedrant,issime,
quasi «corpusc'Olari» riflettenti la carriera
di ciascuno nel quadro gerarchico generale.
Ricordo di aver assistito, veramente attonito,
a discussioni di ore ed ore su cose che a me
sembravano completamente ,estranee al mi-
nistero pubblico. Oggi dolorosamente queste
discussioni si sono insinuate anche e soprat~
tutto con la virulenza delle cose nuove nel~
l'ambiente gbdiziario. Questo non è un bene
per i seimila giudici, troppi se consideriamo
le statistiche anglosassoni, pochi per il la~
voro che i giudici debbono sVOilrgeree per
il m'Odo con cui questo lavoro viene svolto,
ma troppi dal punto di vista as,soluto. In
Inghilterra un uguale lavoro, per la differen~
za dei rapporti di fiducia, sarebbe pienamente
e celermente svolto dalla metà dei giudici ita~
liani. N on arrivo ad affermare come Cala~
mandrei che taJe lavolro sarehbe svolto da
qualche centinaio di giudici. Ma certo il nu-

.mero si potrebbe dimezzare, se esistesse un
rapporto di :fiducia tra le parti. Nel nostro
clima giudiziario anche seimila giudici non
riescono a far camminare speditamente la
macchina della giustizia.

A che giova che io ancora lamenti come
avviene da decine di anni in Parlamento e
nella stampa che le liti non terminano mai?
Che le cause penali, affidate ai giudici istrut~
tori nell'istruttoria formale, ,àormano anni ed
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anni in attesa di provvedimenti di amnistia
con violazione dei diritti delle parti lese? Che
i procedimenE affidati al Pubblico Ministero,
nell'istruzione sommaria, rito ordinario, dor~
mano anch'eslsi anni ed anni in attesa di even~
ti? Che le eause civili si rtralseinino anni e
anni per la mancata funzionalità dell'istituto
creato nerI 1942 per permettere alle parti di
porta;re cont,ributi decisivi allIa :speditezza
delle 'controversie? Quell'ilstituta era sta,to
creata can p/ecisi abbiettivi e presupponeva
un numera Ji giudici strumentalmente effi~
cente ma presupponeva anche ausiliari dei
giudici, un numero di cancellieri tale da po~
tel' assistere i giudici istruttari.

Alla rifarma però non selguì l',integrazione
dei necessari giudici ed ausiliari e pertanto,
dopa sola otto anni dalla riforma del 1942,
il procedimenta che doveva essere «sempre
arale» perchè più agevole e spedi'Ga, can la
riforma del 1950 Iperse quel «lsemplre» e dj~
venne« pracedimenta arale », che anzi in
realtà 011'31181non è più perchè si è ritornati
gradualmente al vecchia procedimento, senza
le garanzie dell'antico 'rita formale, che, nel
casa di accordo tra ,le parti, era sempUce ed
agevole per l'ammissione dei mezzi iSltruttari.
Vi era poi la pOSisibilità di inchiodare l'av~
ver,saria attraverso il nato deposita dei docu~
menb e di imporre la Idis,cussiane della me
in 15 giorni. Oggi, invece, ci traviamo di
ironte ~d una strumenta creato per l'ora~
htà, che per legge ha perduto l'oralità gia
abbandonata nella prassi.

La riforma, ripeto, era stata creata can
il presupposto che nan mancassero i giudici,
che nan mancassero i cancellieri, che non
mancassera le aule, che non si dovesse scri~
vere come tante volte avviene anche a Ro~,
ma, attaccati al mura.

È vero, onarevole Ministra, qualche volta
i verbali di prova si saivono attaccati al mu-
ro, senza tavoli. Quale valutaz,ione giuridica
fate all'aziane antigiuridica di quelle parti,
quei patroni, quei cancellieri che as,senti al~
l'atto della redaziane dei verbali, appongano
in 'seguita le firme, di quei gmdici che la
sciaJnoche i verbali si facciano in tal guisa:
dinanzi a noi il dattor ta,l dei t,ali, giudice che
nonpresenzia, assistito dal cancelliere sotto~
scritto, che non presenzia e che dopo sarà

uno qualsiasi dei cancellieri che obtorto collo
subirà la situazione? È un falso in atto pub~
blico che è indice di una Isituazione di disa-
gio che certamente accarre sia presa in con-
siderazione se vogliamo che i mali che abbia~
ma lamentata per l'istituta giudiziaria pas~
sano trovare finalmente un qualche ri-
media.

Si le1ggenella relazione che i Codici sano a
buon punto, che finalmente la riforma dei
Codici potrà portare un cantributo f'attivo
alla soluzione di tutti i problemi, ed io non
vi 'ripeto quanto ,a1cuni mesi fa ho detta il11
sede di disoussione del bilancio per l'esecu~
zione incorso. Sarebbe fiato spreC'ata ripe~
tere l'elenca di tutti gli istituti previsti dai
Codici vigenti, in riferimenta ai quali sono
anche messe in evidenza le finalità per cui
sano stati c:reati, istituti che nan ,sono appli-
cati e che sona armai ritenuti desueti dai
patroni e dai giudici. Nè vaglia parlare del
rito ,penale p8lrehè, malgrada l'artka,la 151
del Cadice di pracedura per.ale che impone
l'osservanza delle norme praceslsuali anche
quanda l'inosservanza di esse nan importa
nullità o altra ,sanzione pa,rtkalare, ,esso si
svalge pressapaca sulla base dell'articalo 21
della le_gge sulla stampa, vale a dire come
rito, atipka, ,senza narme rituali predse. Si
pateva leggere recentemente in una senten~

z'a della COIrte d'Ass~se d'appeUa di Milana
(cioè non del pretore di Cani,cattì, senza of~
fesa per questa nobile città) (commenti) il
riliev:a che alcune norme di rita (pur create
dal legislatoI1e certa non per giaco), per la
cui viaIa,zione non è prevista }a nullità del-
l'atto, nan pOlssona essere liberamente vioq
late. Quindi, raramente un rilievo del difen~
,sore, in ,seconda e in terza 'grada, ,suHa man
C'ata oSlservanza di norme di rito, ,porta al-
l'accoglimenta di un ,gravame, malgrado che
tale atteggiamento. . .camprensiva faccia sì
che la rigarosa logica del1rito nan sia in aro
mania can le finalità per Gui gli istituti sona
stati creati.

Ma a che casa servirà, anorevale Ministra,
una rifarma dei Cadici se perdurerà lo stata,
attuale (,con particolare riguaI1da alla giusti~
zia penale) di carenza di giudici, di locali e
di inosservanza delle narme di rita? N es-



Senato della Repubblica

143a SEDUTA

~ 6700 ~

16 GIUGNO 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sun beneficio, ne potrà trarre l'istituto, giu~
diziaria can nuove narme, ,se le candizianiche
denuncia rimangano, uguali. Occarre par men-
te ai risultati che si passano, raggiungere ca!l~
cretamente, quando, si farmulana leggi. Deb~
bana pai esse:;:e medIi ate in ma da particalare
quando, si tratta di leggi casì camplesse carne
i cadici.

Sana d'opinione che, lungi da fare grande
affidamento, sul mutamento, degli istituti, si
dovrebbe invece rimediare a quella carenza
di fiducia negli istituti, lattualmente ,e,sistente
fra le parti, nel negozia giuridico processuale.
Una delle ragiani pei' cui nei Paesi anglosas~
soni i giudici sono inferiori di numera sta
prapria ed esclusivamente in questa rapporta
di fiducia fra le parti in causa, ivi campresa
naturalmente quella preminente, cioè il ma~
gistrata. Tale l'apparta di fiducia permette ai
pracedimenti civili di svalgersi celermente ed
ai pracedimenti penali per la tutela della li~
bertà e dell'anore deì cittadini di disattendere
le norme previste dal rito, per la tutela delle
parti, perchè l'atmasfera in cui si svalgona
i procedimenti, contrariamente a quanta av~
viene da noi, è, pelI' così di:re, f,amiiillare e pre-
scinde dalla rigidità farmale.

Perchè l'listituta penale s,i dsallevi è inol-
tre necessario garantire lacertezzla del di~
l1itto. Molte leggi ,sono frutta ,di compr,omes
sa, molte leggi o.fIrana diverse interpreiazio~
ni, sì da ricardare quella storieUa del punto
dell'amica. Raeconta il Muratori ,che un :giu-
dice, di frante a delle ,leggi che lo lasciava~
no, perplessa, quando si trovava nella neces.
srtà di daveI' seguire l'apiniane di Balda a di
Bartala IsegnavH sul Cadice: questa è il pun..
to, dell'amica; ciaè possa dare ragione a chi
più mi ,piaccia. La certezza del diritta devi\.
ipartal1ci lontana da questa situaziane; la Ca..
stitmziane riconasce ai cittadini un'ampia sfe~
l'a di lihertà e di diritti e detta narme nu~
merase a garanzia dei medesimi, per la cer
tezza del diritta, in moda particolaTe per la
preci.sa delimitaziane del ,campa del lecito a
dell'illecito penale. E questa bene non è sol-
tanto, garantita dal principia di legalità, dal
divieto, di analagia, sanciti dal Cadice penale,
espressamente ed implicitamente richiamati
dalla Costituziane: essa davrebbe essere sem-
pre garantita da una farmulaziane delle nar~

me penali che riduca al minima passibile il
coefficiente di variabiIrtà soggettiva nell'ap~
plicaziane della legge. Onarevale Ministro"
la soggettività dell'interprete nan è certo eli.,
minabile ed è da 'noi ben lontana la presun~
ziane che animò i compilatari deicadici na~
paleanici, ma è anche d:l'ta che l'usa da par~
te del legislatare di una terminalo,gia valu--
tamente vaga, in riferimento, a pseudo, can-
cetti di natura emazianale, a cui ciascuna a
secandadeUa prapri,a ,sensibilità 'può dare
un cantenuta divel1sa, crea i presuppo,sti di
moltepHci contrasti e diapplicaziani giudi~
ziarie che vanno, al di là di quanto sarebbe
narmale e pangona il cittadina nella cantinua
incertezza di ciò che si deve a che nan si
deve fare, di ciò che si può a nan si può fare.
Ora, ano,revole Ministro" qualunque tearia si
vogIiaseguire, circa la natura del diritto,
nan sembra vi passa esser dubbia che le nor~
me 'pena1i si pongano, davanti al cittadina
come comandi pasitivi a negativi. Ed un ca~
mando persegue essenzialmente la scapa di
essere eseguita, ma eseguita nan può elssere
se il destil1'ataria non ha ,la poslsibilità lagica
dicanascerne con sufficiente ,chiarezza il can~
tenuta. Ed io, vi patrei elencare decine di
leggi che cantengona delle narme che nan l'i.
spondana aUe esigenze di tecnica legislativa,
narme per cui il giudice deve trasfarmarsi
da interprete in legis,latare nel momento, in
cui deve 'appIicarle al casa concreta. La nar~
ma, onarevole Ministro" è come una casella
in cui il fatta umano deve aderire perfet~
tamente. Se il fatto umana nan aderisce aUf:
pareti di questa incaseUatura la narma 8
estranea al fatto. Ma per il nata siHagilsma
giudiziario, è necessaria una premessa certa:
la chiarezza della aarma. Una narma chiara
è la p'remessa a sua volta .di univoca lintel'~
prertaziane.

Se all'inte:r:preteSii presenta una nOirma in~
certa, cantmdditltaria, che po,stuli diverse in~
terplI1etaziol11li,allam il giudice nel momento,
,in cui deve ,appilicare .la nOirma al c:asa con.
creta, ripeta, non deve interpretare la nar~
ma, la deve creare secondo que.1lache è il suo
,pemanale canvincimento. E malte volte, ana~
revaleMinistra, la Carte castituzianale ha
davutasuperare il problema deUa ricerca de:l~
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l'interpretazione da parte del magi'strato. Di
fronte ad un'eccezione di incostituzionaJità,
nel corso di un procedimento di sindacato co~
stituziornale deUa norma, ,si è presentata la
necessità di dover adottare una determinata
interpretazione di quella norma, per poi trar~ I

ne la nozione dell' aderenza o meno della nol'~
ma al ,principio costituzionale.

In molti ca,s,i si verifica una situazione ve
ramerrte ,paradossale: mentre la Carte casti~
tuzionale ha espresso, inte1rpretanda la nor~
ma, un determinato gliudizio di legittimità
costituzionale, il giudice ,ordinario si è tro~
vato di frante ,al gravissimo problema di de~
cidere se riman8're vinc'Olata all'inte'rpretazio~
ne data alla n'Orma da parte della Carte C'O-
stituzionale oppure se ritenersi ,libera di adot~
tare altra interpretaziane più conforme, a
sua ,giudizio,alla ,spirita e alla lettera della
legge.

L'a dattrina più autarevole sostiene la teo~
ria della pluralità dell'interpretaziane. La
Corte è vestale della Costituzione, il giudice
è veramente ~ come sostenne ,J'onorevoleDe
Nicola ~ vestale del diritto e pertanto è pie.
namente libero di interpretare la norma sen~
za essere vincolato all'interpretazione che ne
ha dato la Corte costituzionale, in funzione
di un giudizio che non era diretto all'inter-
pretazione della norma, ma ad un giudizio
di sindacato costituzionale della norma, cioè
della rispondenza dena no'rma stes,sa al volere
della ,costituzione.

Esigenza asso,luta ,di certezza del dirritto
dunque! In materia di responsabilità per riea~
ti comme,ssi a mezzo della ,stampa la Corte co~
stituzionale ,si pronunziò, come è noto, can
una chiara e dotta sentenza, ma, come è avve-
nuto costantemente a Roma e 'a Milano, s,i è
cont,inuato da :parte dell'Autorità giudiz,iaria
ordinaria a soHeVla,relancorra oad aecogliere
eccezioni di incostituzionalirtà ed a promua~
vere, ai sensi del1a legge del 1953, giudizi co-
stituzianali. La Carte costituzianale,con or~
dinanze, ha continuata a dichiara:re di es~
sersi già pronunzia,ta diSiattendendo la di~
versa interp,retaziane de,l giudke QiI~dina,ria.

Situazione di gl1ave disagia che r,imarrà
finchè il principia della certezza del diritto
nan inte~enga a separare il ,loglia che cre~
see nel grana ,deHa tecnica legisI,ativ1a.

Onarevale M,ini,stro, onorevoli colleghi, deb~
bo trattare un argamento che avrei lasciata
in disparte, se nan avessi letta nella rela
zione: tra:ttazione di questioni relative al Na~
tariata. N ella relazione si fa espres1sa richia~
ma al discorso che ella, onore,vale Ministro,
ha tenuta a Cagliari il 23 maggia in occalsian8
dell'V;UI Congressa nazionale dei natai e io
senta il 'davere, da questa tribuna, ,di segna~
lare una situaziane di grave di'sagia, non sol~
tanto della categaria dei natai, ma dell'eco-
nomia italiana, e una perplessità che saprat~
tutta gli i'stituti bancari sentona in questo
momento, in oui si è verificata un fatto che
ia nan esito a qualificare come di unagra~
vità ecceziomlJle.

Voglia premettere che il pubblico ufficiale,
in special modo il notaia, se rkhiesto di eSli~
bire un Utolo Iper il pa:gamenta e canseguen.
temente di accertarne il mancato pagamento
nan può rifiutare il sua ministera. Verrebbe
mena al suo davere, violerebbe queUe che so~
na le narme essenziali che regolano la sua
funzione.

Questa premessa nan può e,ssere scalfita
daUa lagica di un diretta re generale del Mi ~

nistera. Per la necessità imprescindibile di
affrontare la realtà così come si presenta, è
agevale ,J'affermazianeche il nataio, pubb1i~
co ufficiale, se richiesto, debba, sia pure con
grave sa.crificio, sia pure seguenda una pras
si extra~legale, che da altre 40 anni si jl1l~
pone in moda precisa e categarico, assalvere
alla ,sua funzione.

IL'anorevale Ministro si è resa canto di que~
sta situaziane, si è reso conta che la categoria
dei natai si trova da anni ad assaI vere agli
oneri che scaturiscana da una narma, che ha
oltre 70 anni. Infatti la nomna, 'cante:rruta
nell'articala 44 della legge cambiaria, in fun~
ziane del Trattata di Ginevra, è stata enu~
cleata tale e quale dal Cadice di cammercia.
Il Ministro è a canascenza che la prassi, da
altre 40 anni, fa sì che il pubblica ufficiale,
carne anche attualmente l'uffi:ciale giudiziario,
malgrada i cammessi autarizzati dalla nota
disposiziane legislativa, esibisce il titala ed
accerta il mancata 'pagamento :casì come può,
satta la sua ,persanale e precisa respansabi1i~
tà civile e penale. L'anarevole Ministro sa che.
quanda si ritenne di dover richiamare i notai
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all'esatta os,servanza di una T.orma qualsi ce:n~
tenairia, creata quando i pra,telstierano qual.
che centinaio e noI). milioni come Isono aggi.
rompendo. una trentennale casciente tolleran ~

za da parte degli orga,ni ministeriali, il Mi~
nistro senatore De P1etlro sospese ogni e
qualsiasi azione 'diretta aU\~satta osserval1 ~

za di una norma cihe le eondizioni di fatto
nan permettevano. che si osservasse.

Parlando. a Cagliari l'onarevole Ministro.
ha detto: «È una questione complessa ed ur~
gente la cui soluzione vi sta molto a cuore
come a nai sta a cuare, essendo interesse rli
tutti ,garantire il disciplinato funzionamento
di un casì delicata e sempre Ipiù complessa
pubblico servizio nel rispetta delle narme, ri~
spetto alle qualI gli organi del Ministero han~
no. davuto, in qualche caso, appeUar1si sempre
e solo in seguito ad iniziative dei ,campetenti
archivi natarili ~,. In definitiva Ella, onorevo-
le Ministro, ha detta: queste sana le diret~
tive che ha impartito agli organi ministeria-
li: rimanere inattivi di fronte a questa :si..
tuazione, da nO'i ben conO'sduta, di cui noi
ben conosciamo le cause. N on abbiamo po~
tuta sottral1ci al nostro dovere di richiama~
re la categoria alla osservanza di una norma
solo quando gli archivi notarili ne hanno fat~
tra precisa richiesta.

La categoria dei N O'tai, onorevole Ministro,
le fu grata e le è ancora I~rata di que1sta pre-
cisazione. N an iposlsiamo però dimenticare che,
malgrado. queste autorevolissime parole,che
erano. in armonia con le esigenze non tanto
della categO'ria, quanto con le esigenze nazion
nali,con le esigenze dell'econamia nazionale,
la 'situazione è rima,sta la stessa. Onorevole
Mini1stro, nessuno pO'trà imporre ad una ball~
ca, che ha determirra:ti interessi da tutelare,
di consegnare, per esempio, gli assegni, in~
vece ,che al ,prop'rio notaio., all'rufficiale 'giudi-
ziario. La banera, per detell'lITlinatera,giO'ni che
sona intuitivre (si tratta in genere di una
valanga di assegni che possono. raplPrese:nta~
re delle somme cospicue), 'gradi'sce che la que
stiO'ne venga trattata, sotto il profilo dell"ar-
ticola 44 della legge cambiaria, dai profels-
sionisti di cui ha la fiducia piena, anche per
l'opera che pO's'sono svolgere, per arrivare
alla definizione dei delicati rapporti che 81
cancludona col protesta di un assegna.

Ed allora, onorevole Ministro., di fronte a
questa ,sua e'satta di.agnosi della 'situazlOne,
di fronte a questa Iprereiso impegno, di frO'n~
te agli interelssi dell'apparato economica ita-
Hana, io. debbo domandare ,se Erlla è a cona-
scenza che il direttore 'generale Michele Bu-
scaina, d'ardine del MinIstro legittimamente
a airbitraria:mente, ha denunziata alla Procu-
ra della Repubblica di Milano alcuni notai
per avere ellevato un numero di pratesti e('~
cessivo o no, eerto assalutamente inferiore
al numero dei protesti ehe vengano. elevati dai
notai di Roma e di N apoli. Non faccio tale
afferm:aziane per ricorrere ad un argamen~
to. che a,rgomento non è nè può essere, peT~
ehè, di frante ad una pretesa vialazione di
narme, la generaEzzazione non è disc,rimi~
nante: occorre esaminare se violaz.ione vi Ù
stàta, se la pra,s,si aveva resa desueta :la nor~
ma o Ise eravamo. di fronte a situaziani pe,r
cui, attraversa l'acquiscienza ,di. 40 anni da
parte del Minis,tero di grazia e grusUzia, la
categaria ha ritenuto di poter camminare per
quelsta via .con la piena coscien:zJadella legit~
timità del suo Qperata.

Dal punta di vista dell'esame del bilancio
e dal punto di vista della crItica della rela~
zione fatta dalla Cammissione, debbo fare
presente che la ,denuncia, da parte del Di~
rettore generale, alla Pracura della Repub~
blica di Milano. è eensurabile sotto ogni pro~
filo, ed intendo così usare termini diploma~
tici, come criticabile sotto ogni prafilo è la
aziane che è stata svolta successivamente, in
seguito alla visita del ISostituto pracuratare
della Repubblica, dottar Costanza, al Diret..
tare generale, dottor Buscaino. T'utta ciò, sia
certo, onorevole Ministro, nan mancherà di
essere eritkatosia in ,sede politica che in se
de giudiziaria.

la mi domando se il 23 maggio 1959, quan.
da Ìrl ilVIinistra si esprimeva in te1rmini rea
listi ci, can la sU!1 autorità, con la .sua can~
sapevolezza, nei confronti deUa c.atega,ria, era
a conoscenza del fatto che il Direttore gene~
rale, dottor Michele Buscaina, arbitrariamen~
te o no, aveva proceduto alla nota denunc~a
senza alcuna richiesta dell'Archivio notarile
di Milano.. Mi riterrei soddisfatto, a parte la
valutazione etica~giuridica del caso, se l'ano~
revale Ministro patesse dimostrarmi che la



Sen,ato dellro Repubblica III Legislatura

143a SEDUTA

~ 6703 ~

16 GIUGNO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Archivio notarile superiore di Milano aveva
presentato una pr,ecisa denuncia alla Procu~
ra della Repubblica o una sollecitazione al
Ministero perchè procedesse alla ricordata
denuncia alla Procura della Repubblica di Mi-
lano. Ritengo ,pur.amente retorica la mia af~
fermazione. D'altra parte non si Ipuò dimen~
ticare che alla categoria dei notai .si è pro~
messa da anni una moderna regolamentazio~
ne, in armonia con il fenomeno prÙ'fessiona18,
che è fenomeno umano, che tenga debito
conto dei diritti e dei dÙ'veri dei componenti
la categÙ'ria: doveri, quindi, deico!lTIponenti
sui quali si trova il fondamento etico giuri-
dico della funzione pubbliea. Dopo le pro~
meslse non è possibile la,sciar cadere tutto nel
nulla, ed in uno stato di carenza ritenere rf'~
sponsabili cÙ'loro che con 'sacri:fki hanno, ,sot~
to ,la proij;),ria 'l'espoll'sabilità, svÙ'lto la loro
opera nell'interesse pubbHco.

Veniamo ai fatti! Il 27 febbraio 1956 il
Conservatore Superiore trasmetteva ana Pro-
cura della Repubblica di Milano, in ossequio
alla legge notarile, l'elenco dei verbali di ispe~
zione relakivi al biennio precedente, con la
annotazione di tutte le di:,;tonie professio-
nali risc,ontrate. In seguito ad una circola~
J1e,che pUÒessere chiamata Buscaino, dellO
gennaio 1957, protocollo n. 21, l'Ar,chivio no-
tarile s,uperiore di Mil,ano trasmetteva nuo-
vamente i risultati del}a i1spezione relativa al
biennio 1954-55. E il 16 febbraio 1959 (ecco
il puncturn doZens della si,tuazione) l'Archivio
superiore di Milano trasmetteva al Procura~
tore della Repubblica di Milano la ispezione
per il biennio 1956~57. Come aveva fatto p're~
cedentemente, il rapporto formato per assol-
vere una funzione int,e,rcor,rente tra l'Archi-
vio notarile ,e la Procura deHa Repubblica
era tr,asmeiSSOper conoslcenza al Ministero di
grazia e giu,stizia, Direzione generale affari
civili e libere professioni, ufficio centrale ar-
chivi notarili di Roma.

L'archivio notarile, onorevole Ministro,
quando lo ntie:ne suo dovere (dov,ere che sea
tUl'i1s1cedaIla legge sul notariato), per aver
rj.levato fatti in violazione delle norme p'ro~
fessionali o in vioIa;zione deHe no:r:me del Co-
dice pena,le, provvede direttamente alla se~
gnalazione ana Procura delIa Repubblica. Il
Conservatore ha il dovere :di trasmettere tali

atti ,al Ministero, per co,no:s,cenz1a,perchè per
legge il rapporto di vigilanza e controIlo in~
tercarre tra l'Archivio notarile e la Pracu~

'l'a della Repubblica. Solo per ovvie 'ragiani
geral'ichiche la legge .stabilisce la trasmi,s~
sione del rapporto ,al Mini,stera di grazia e
giustizia.

Ed allora, onorevole Ministro" :se anche
questa segnalazione di iLleciti posti in esse.re
dalla c,a:tegoria natarile di Milano, ed è f'also,
avesse contenuto a.Icunchè che .suanasse di-
sdmo sia ,sotto il profilo diisciplinare, ,sia ISOt~
to il profilo gi'Uridico~penale per la categaria
dei notai, e una denuncia firmata dal Diret~
tore genemle fosse pervenuta alla Procura
della Repubblica, io da questa tribuna a,CGli-
serei il Di'rettore generale di aver compiuto
atti che 6sulano dai suai doveri, e di aver
compiuto un atto di emulazione per ragioni
che è passibile anche ricercare nei ,propositi
di tutela di categaria a ,danno di un'altra
categoria.

Ma nai ci troviamo di fronte ad un fenomp~
no abnorme, onorevale Ministro, e quella se~
gnalazione che è stata presentata, che ha
fatto scattare la denuncia, avrà gravissime
ripercussiani anche di carattere morale in
tutta Italia. Il popolo italiano è stato one,stù
con la categoria dei notai; in Italia nessuno
cui sia stata elsibita una <cambiale secanda
la prassi si è presentato dal notaio per com~
piere ,una estorsione, chiedendo ilpagamen~
to dell'effetto, o somme, .sotto la minaccia
di denuncia del notaio aIl'Autorità giudiziaria
per falso in atto pubblica. Il pOlpolo italiapo
ha voluto igll10rare quanto non ha ignorata
il magistrato, direttore ,generale deIla Dire~
zio,ne generale libere professioni.

Ebbene, l'Archivio superiore notarile di Mi~
lana, il16 febbraio 1959, trasmetteva le ispe~
zioni al Procuratore della Repubblica e nOll
segnalava alcunchè che patesse suonare vio~
lazione di norme diseiplinari o violazioni di
norme giuridico~penali. La nota lettera ter~
mina can que'ste parole: «Alla presente uni~
sco inoltre: 1) un verbale di ispezione agli
atti di un notaio dispensata daU'es.ercizio a
doma,nda, vivente; 2) tre verhali di i'spezione
,agli atti di notai trasferiti ad altra sede;
3) verbali di ispezione redatti dal signor
ispettore generale agli atti del Presidente del
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Consiglio notarile e di diue consiglieri ispet~
tori; 4) un elenco di notai che hanno rice-
vuto in dati giorni un numero un po' alto
di atti. Con ossequi,o. Il 'oonservatore capo,
dottor Tripiciano ».

Dunque il dottor Tripiciano, conservatore
capo, senza rilevare alcunchè di illecito, nean-
che sotto il profilo disciplinare (eventuali il~
leciti li avrebbe indicati nella parte relativa
al,le ispezioni), allega, in ossequio ad una cir-
colare a 'suo tempo inviata, un .elenco, come
avev,a fatto per il biennio precedente, di no-
tai che avevano elevato un numero alto di
protesti senza dlievi e ,senza iniziative re-
pressive.

Ritornando al discorso di Cagliari, lei, ono-
revole M,inistro, rispettoso dei diritti della
categoria, ha dichiarato di non essere mai
intervenuto, se non qualche volta ed in segui~

~

to ad iniziativa dei componenti degli archi-
vi notarili. Or,a i casi Isono due: o il Direttore
generale le ha fatto vedere qualche cosa che
non era, per~hè in atti al Ministero non vi
è alcuna iniziativa da parte degli archivi no-
tarili, almeno per quanto concerne la denun-
zia dei notai alla Procura della Repubblica
di Milano (lo POIS,sOescludere nel modo più
assoluto e me ne assumo la responsabilità
politica); oppure ci troviamo di fronte ad UD
arbitrio del Direttore 'gener.ale.

Ed io domando all' Assemblea: quale docu-
mento di iniziativa dell' Archivio notarile di
Milano ha ,autorizzato il Direttore generale
Michele Buscaino a denunciare notai che go-
dono attualmente e hanno sempr,e goduto,
!per la lara rettitudine professionale nella cit-
tà di Milana, l'affetto dei clienti, degli enti,
della papolazione, dell'autorità e di tutti co-
loro che hanno dovuto ricorrere ai loro ser-
vizi, nell'alveo della funzione che il notaio
esplica, deve esplicare e non IPUÒrifiutarsi
d'esplicare? Qual'è stata la spinta che ha mOB-
so il Direttore generale? Perchè questa molla
è scattata, aggiungo io (e sia come non det-
to), soltanto per Milano, e non .per Roma,
Napoli e Palermo? Vi sono dei notai a Roma
che in un anno hanno elevato 80 mila pro~
testi, mentre risulta che al massimo il numero
dei protesti elevati a Milano nel 1958 da
parte di un notaio è ,stato di 32 mila.

'Questa è la situazione dal punto di vista
giuridico, politico e soprattutto morale. Io
avrei gradito di trattare a parte questa que.-
stiane, ma la relazione dell'amico seDatore
Berlingieri mi ha preso di contropiede, incU.
caJndo che la questione è allo studio pCl('una
risoluzione in armonia con gli interessi della
categoria e ,soprattutto dell'economia nazio-
nale. Sia chiaro che non sono in gioco solo
gli interessi di determinati notai. Inoitre, la
circostanza che una norma caduta in desue-
tu dine sia stata riportata, dopo 40 anni, vio-
lentemente alla ribalta, con denunzie alla
Pracura della Repubblica, costituisce vera-
mente, per quanto concerne gli organi mini~
steriali, un atto inconsueto.

Ha taciuto il 'privato di fronte ad una.
prassi extra legale determinata da necessità;
interviene dopo ,trentennale consapevole tol-
lerenza il Ministero. l'O qui mi sono fey'-
mato alle parole del Ministro, all'azione del
Procuratore della Repubblica, perchè, ono-
revole Ministro, le pressioni che ,sono state
fatte, affinchè dal punto di vista giuridico~pe-
naIe la cosa non avesse seguito, ma avesse
seguito in sede disdplinare,aggravano ancora
la s1tuazione, perchè in sede disdplinare si
arriva alla destituzione del notaio dalle SU3
funzioni per aver f.atto il suo dovere per
tanti anni, per avere assolto ad un servizio
pubblico, servizio pubblico che gli ufficiali giu~
dizia,ri casì pochi e dediti ad altre incomben~
ze non possono accogli,ere. D'alt.ra parte voi
non potete togliere, ,specialmenrte ag:li Istituti
di credito, il diritto di affidare i loro interessi
a chi ritengono opportuno, ai professionisti
che ritengono possano tutelare il risparm:o
pubblico. Le Banche non sono che degli orga-
nismi, nella maggior parte di Stato, che non
fanno che raccogliere il denaro e poi offrire
il credilto, sia pure il credito discriminato che
oggi Iè all' ordine del giorno.

Onorevole Ministro, ho 'presentato in ma~
teria un'interpellanza, un'interrogazione, un
ordine del giorno e un disegno di legge. Mi
auguro che questa :iniziativa parlamentare
non subisca la sorte della gran parte delle
iniziative parlamentari, cioè rimanga mesi e
mesi in attesa dell'iniziativa governativa.
Questa situazione ha due esigenze; prima e,si-
genza: il rispetto della parola del Ministro da
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parte dei di,rettori generaJi dipendenti. Se~
conda esigenza: la sanatoria di questa situa-
zione nel quadro della quarantennale tolle~
ranza. E, al di fuori della legge che possa
riordinare tutta la materia del notariato, che
non è una cosa che possa essere approvata nè
in un mese nè in un anno, ma che els]gerà pro~
babilmente, ,ad e,ssere ottimisti, tutta la legi~
slatura, è necessario un 'provvedimento che
possa, almeno nella regolamentazione legisla~
tiva, parHicare la grande categoria dei no.
tai agli ufficiali giudiziari.

Onorevole Ministro, io, ha voluto fare una
critica panoramica per quanta concerne gJi
interessi dell'istituto giudiziario e mi augu~
ra che con la vostra infaticabile opera in
favore dell'istituto giudiziario si possa arri~
vare almeno ad alleviare quella che è la 3i~
tuazione attuale, si possa ar,rivare ad una ef~
fettiva funziona,lltà anche se relativa (la sta.
to attuale è veramente una paralisi). E per
quanto concerne il secondo argomento ~ che
ho avuto il dolore ma .anche l'onore di trat-
tare ~ mi auguro che la premurosa 'sensibi..
lità che EUa ha dimost~ato .a Ca.gliari possa
essere tradotta in una realtà operante e che
veramente venga archiviata questa brutta pa..
gina dell'attività della burocrazia. (Applausi
dalla destra. Congr'atulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Sansone. Ne ha facoltà.

S A N S O N E. Signor Presidente, ono~
revoli ,col1eghi, io mi limiterò a ripetere in
,sintesi le OIsservazioniche sono state fatte
nell'altro ramo del Parlamento. Dica che mi
limiterò a ripetere in 'sintesi, perchè 'Ci tro~
viamo a fa]}e quelsta di,s.cnssione dei bilanci
a marce forzate. N on ne vedo l'utilità, nè la
necessità. Questo bi\lancia è st,ato discusso
tre ,giorni fa, alla Camera, non abbiamo avu~
to neanche il tempo di rifletterci 'sopra, e
subito ne pa,rliamo qui di nuovo, non so con
quale utilità, ,con quale scapo,con quale in"
teresse politieo per il Paese e per noi stessi.

Siamo costretti, come un tempo i vecchi
fantaccini, con il pesante zaino sulle spalle,
a percor:[~ere queste tappe entro dadici, ven~
tiquattro o trentasei ore! Vere tappe a cro.

nometro, di un nuovo giro d'Italia: il giro
dei bilanci!

Quindi mi limiterò a ripetere in sinte'si
le ragioni IpeT le quali il Gruppo del Partito
socialista italiano, che ho l'onore di rappre,.-
sentare, vaterà contro il suo biclancio, ,signor
Ministro. Ragioni di ordine generale: 1) len~
tezza della giustizia ; 2) non applicazione del~
la Costituzione; 3) sfiducia in genere nella
giustizia stessa, che si presenta sovente in~
sufficiente ad eS1primere le e,sigenze dei cit-
tadini.

Sono queste le tre ragioni che non ci fan~
no votare a favore del bilancio. Voteremo
contro, ,anche perchè riteniamo che lei, ,si~
gnor Ministro, nonostante i,l suo personale
interes,s,amento (del quale, nel corso di questa
breve discussione, le dar,emo atto), ,sia ve-
nuto in certo qual modo meno al suo ,com..
pita, perchè il suo compito centrale è quello
che si attui una giustizia nello ,spirito della
Costituzione. Se questo non avviene, rite~
niamo che l'attività effettiva del Ministro
della giustizia non c'è stata!

È esatto quello che dico? Basta ,leggere la
onesta, chiara relazione, nella quale si eri..
ticano tante cos,e, ma della Costituzione non
si parla mai. È una grande assente, una
grande sconosciuta. In una relazione sul bi..
lancio della giustizia, cioè relativa ad una
at,tività costituzionale, non si pa,rla della Co~
stituzione come se fosse un problema che in..
teressa i posteri. Basta questo elemento, che
è di,scriminatorio ai fini di un giudizio poli..
tico, 'Per dare la giustificazione di un voto
contrario.

La lentezza del giudizio. Do atto, ,signor
Ministro, che lei ha saputo difendersi abil..
mente, con ,lo stile che le è proprio, ha sa~
puto scovare Giustiniano e la lentezza della
giustizia ai tempi dei romani e l'ha ripetuto
testè quando ha parlato sull'amnistia. Ma
ho l'impressione ,che dalla lentezza di Giu~
stiniano siamo passati al « lentis,simamente ».
Ora lei non potrà non convenire che i Ipro~
cess,i civili sono di una lentezza tale che sner-
va rparti e ,patroni. N on è più possibile an~
dare avanti con il sistema ,del giudice istl'ut~
tore che, .se ,può andare nelle piecole città, nei
piccoli tI1ibunali, nelle grandi città è assolu~
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tamente negativo. Pensi all'esperienza di Na~
poli, di Roma, di Milano, dove vi sono sul
ruolo 10.000 e 'più ,cause in un anno,pensi per
esempio che alla sezione lavoro di Napali vi
sono circa 5.0'00processi in corso. È assurdo
in tali casi 'pensare che otto, nove, dieci giu-
dici istruttori possano provveder~ ad esa,u~
rir'e tale mole di lavoro.

Quindi si ha una l,entezza .esasperante ed
occorre che al più presto si arrivi ad una
riforma per introdurre un sistema che io chia~
merei misto, nel senso ,che si accetti il prin~
c1pio del giudice istruttore, dando però una
certa facoltà anche alle 'parti di poter inte~
grare l'iniziativa di questi. Nel rito 'somma~
l'io del 1901 era pos,sibile in un mese fare
una C3!usa: si depositavano gli atti, e, quando
questi erano depositati, era obbligatorio il
passaggio in decisione. Ora materialmente non
è 'passibile, anche se il giudice istruttore ne
avesse la volontà, fare la causa in un mese.

,Si aggiunga, ,cosa per me gravissima, che
una sentenza dopo la decisione non viene
fuori se non passano 3 o 4 mesi. Ma le parti
hanno pure il diritto di veder risolto il loro
caso! Se .la ,causa è decisa, per ,esempio, in
gennaio, non si ha la sentenza prima della
fine di marzo o dei principi di aprile, cioè
se non passano 4, mesi. Questa è cosa di una
gravità eccezionale, alla quale occorre porre
rimedio.

Queste cose noi le dioiamo da 10 anni. La
Democrazia Cristiana è al Governo da 11 an~
ni, vuoi per bontà degli italiani o ... per bontà
nostra, ma questi problemi non si risolvono.
La lentezza della gi'ustizia è esasperante. È
vero che Giustiniano diceva quella bellissima
frase, ma io credo che 'se ,egli si risvegliasse
ora non ci si raccapezzerebbe più.

In materia Ipenale pOiÌla 'lentezza è ancora
più grave. Se in materia civile si 'oolpiscono
interessi :patrimoniali, in materia penale si
colpi1sce 'proprio l'interesse ,della giustizia.
Occorre quindi allargare gli organici, aecele~
rare .le notificazioni, fissare termini Ipiù bre~
vi ,e sicuri. Sarei anche d'accordo sul rito
direttis,simo. La Procura deHa Repubblica di
Roma ha iniziato esperimenti di rito direttis~
sima, su cui concordo, però cum g1"anOsalis,
perehè, ,se non sono per una Ientissima giu~
stizlia. non sono neanche per una giustizia

rapidissima. Una giustizia rapidissima na~
sconde infatti molti difetti. La Procura del~
la Repubblica di Roma ha voluto darci degli
esempi, ma attenzione: si rischia di condan~
nare anche ,persone che appaiono oolpevoli,
mentre colpevoli non 'sono. Est modus in
rebus.

Dopo questo brevissimo esame della ;len~
tezza con cui si ammirui'stra la giustizia, c'è
il problema della non a,pplicazione deNa ìCo~
stituzione, che sta proprio nel lento modo di
legiferare ,del Governo e della maggioranza,
ed è l'aspetto politico che noi denunciamo
in questa Assemblea. Do atto al ministro Go~
nella di aver presentato delle proposte, in
questi ultimi 4 o 5 me,si. Ma non bisogna di~
menticare che dal 1947 siamo fermi alla leg~
ge di 'pubblica sicurezza fascista, ai codici
fascisti, alla mancanza del Consiglio supe~
riore della magi'stratura che, nonostante la
legge del 24 marzo 1958, non ,si fa.

PeI'chè non si fanno queste oose? Lascia~
ma stare se la colpa è del Governo o del
Parlamento, in ogni caso Ja colpa è della
maggioranza. Il Governo è espressione della
maggioranza; il partito, che ha la maggio~
ranza ed il Governo, queste cose non le vuoI
fare. Si pensi che voi dal 1948 al 1953 avete
avuto la maggioranza assoluta in tutte e due
le Camere e queste cose non avete voluto far~
le, mentre, 'per modificare l'articolo 72 del
Codice di procedura civile onde daI'e ai Pro~
curatori general,i quel tale potere in mate-
ria matrimoniale, faceste la legge in un bat~
tibaleno. Quindi, se dal 1947 al 1959 non
avete modificato la legge di pubblica sicli-
rezzae i Codici fascist,i e non avete fatto il
Consiglio superiore della Magistratura, è per~
chè non lo avete voluto.

N on si dirscute sul fatto che la legge di
pubblica sicuI'ezza sia anticostituzionale: lo
ha dichiarato anche la Corte costituzionale.
Ma la riforma non si riesce a varare. Io la
prego, starei per dire, per dignità nazionale,
lasciando da 'parte per un momento le nastre
posizioni di ,democristiani, socialisti o comu~
nisti ma tutti come italiani, stracciamo quel~
l'ignobile legge che è ,stato il mezzo di tor~
tura e di sopruso ai danni di tanti italiani.
Cancelliamola proprio per dignità nazionale!



Senato della Repubblica III Legislatura

143a SEDUTA

~6707 ~

16 GIUGNO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Per questo spirito di fraternità che deve le~~
gaI1ci come figli della stessa terra, straccia~
ma questa disonorevole legge di 'pubblica si~
curezza!

Pe,r i Codici, è vero che lei, onorevole Mi
nistro, ha affermato che sono stati Iportati
a termine i lavori preparatorli. v~ bene, la
crediamo, ,abbiamo anche visto delle edizio~
ni stampate (ho controllato per e,sempio la
edizione del 1956). Le volevo fare unapro~
posta: perchè questi testi preparatori non si
comincianO' a distribuire al Iparlamentari?
Possihile che dobbiamo discutere di queste
cose neg1li ultimi dieci minuti? Ci 8i dia il
tempO' di riflettere; sarebbe questa una ,pro-
va che il Parlamento partecipa alla riforma
dei Codici. Se riceviamo questi testi prepa~
ratori delle Commissioni fin d'ora, possiamo
dare un apporto maggiore. Ed allora vera~
mente lil Parlamento avrebbe una sua fun~
z,ione evitando di essere chiamati qui a dare
uno spalverino s'li quello che hanno fatto le
Commis,sioni . . .

P IC C H IO T T I. Quatiro voLumi sono

I

già stati pubblicati. . .

S A N S a N E. E noi non abbiamo an~
cara ricevuto niente. Io chiedo che questi te~
sti siano distr'ibuiti al più presto ai compo~
ll'enti del Parlaulentoproprio per la va\loriz~
zaz,ione della funzione legislativa.

In materi'a di CodÌiCedi procedura penale
raccomando che sia attuato il sistema aceu~
satorio e non inquisitorio. Raccomando i di~
ritti della dif.esa e principalmente una chia~
rezza nel sistema deUe notifiche; le ricordo
il dirabolico articola 170 del Codice di proce-
dura penale, 'per cui chi vive in due città si
può vedere condannato e de,finitivamente sen~
za possibilità di gravame. Ciò non deve ve~
rificarsi e quindi chieda che in que1sta parte
del Cadiee di procedura penale vi ,sia la
massima chrarezz:a. A tal proposito vorrei ri~
petere qui quella frase di Mario Pagano, il
nostro insigne procedurista e filosofa ed eroe
della libertà, il quale diceva: se tu appradi
in un'isola deserta, infarmati qua1li sono le
narme di procedura penale; così ti accorge~
l'ai se è un'isola selvaggia o civile. Io ho la
impre1s,sione che ,se oggi qualcuno approdwsse

in Italia senza conoscerla, in base al Codice
di procedura fascista la dovrebbe definire
ancora baI1bara, perchè apparirebbe subito
quella mancanza dell 'senso ,dello Stato mo-
derna che dovremmo avere.

P I C C H I a T T I. L'ingresso del difen~
sore nell'istruttoria, questo è essenziale.
(Commenti dalla sinistra).

S A N S O N E. P'er quanta attiene alla
difesa volevo raccomandare a lei, .signar Mi~
nistro, così eome ha fatto il relatore di mag-
gioranza, che ,si attui su scala nazionale lo
esperimento di Alessandria: la difesa dei po~
veri pagati daMa ,stato. ,se riuseiremo a rea-
lizzare ciò, avremmo fa,tto veramente Ull
grande progresso e potremmo anche allevia~
re la cri,si della profe,s,sione forense.È un
problema da considerare, signor Ministro.
In fonda gli avvocati Isona ,dei professionisti,
dei lavomtori che meritano una tutela. Se
domani ci saranno delle difese di ufficiO' re-
golarmente pagate dalla ,stato, l'avvocatO' fa~
rà ancor meglio il suo dovere, la parte ,sarà
dife'sa 'e 'si darà maggior credito ana gÌiu~
stizia da parte dei poveri, 'perchè oggi molti
poveri non si rivolgono alla giustizia, sopraL-
tutto civile, in quanto non ne hanno la 'pas-
sibilità. Non è vero che la litigiosità è di~
minuita, è ,diminuito il potere economica per
sostenere le spese delle cause. Quindi è ne~
cessaria una difesa gratuita pagata dalla
Stata che non sia una mera forma, ma un
atta sostanziale. Questa può essere una delle
riforme a cui lei, signor Ministro, 'potrebbe
Legare H ,sua nome in una Stata i,taJirano
progredito.

Per quanto riguarda la procedura civile
mi rimetto a quanta ho detto innanzi. Pro~
parrei che nei nuavi Codici, con un provve-
dimento che sipatrebbe fare anche ,subita,
si ovvi al gr.ave inconveniente ,per cui, quan~
do si emette una sentenza oivile, ,la parte non
può conoscerne il di'spositivo subito. Bisogna
ricorrere all'usciere, all'amico, all"amico del-
l'amico perchè ,si .possa conoscere il tenore
della decisione. Perchè il Tribunale, la Corte
dVlle, l,a Cassazione decisa la sentenza nan
pubblicanO' il dispositiva? Accolto a nan ac~
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caIto il ricama, accolta a non accolta la do~
manda, perchè queste cose debbona rimanere
segrete? Se i magistrati hanna decisa la eau~
sa, perchè il d1spasitiva nan viene affissa
fuari, in un albo all'esterno deUe sezioni, p'er~
chè occa1'lre fare una vera 'e prapria caccia
al Tesora per canoscere ,la decisione? Tutto
ciò è degradante per la gvustiz,ia e si presta
al risohia di manipala.ziani della sentenza che
resta, per due a tre mesi, in ,stata di nebu~
losità, senza contralla delle parti. Sia chiara
che non mi permetta insinuazioni, perchè
la nostra Magistratura merita 'ogni rispet.
ta, a parte le critiche di carattere tearica.
Tuttavia la parte ha il diritta di sapere quale
è stata la decisiane della çausa, ha il dkitta
di canascere il ,dispasitivo. Il magistrata poi,
nei trenta giarni, stenderà le mativazioni, au~
gurandaci che i trenta giarni non diventino
tre, quattro o cinque mesi.

Per quanta ,riguarda i,l COIdice civile, d~
vrebbero essere madificate le norme relative
al dkitto di famiglia. Ne parlerò più diffu~
samente,perchè è una dei temi a me cari, e
perchè il diritta di famiglia non può rimane~
re come è attualmente nel mondo modernI).

Deve dsolversi poi il problema delle ab~
bligaziani, specie in rapporto ai titoli di credi~
to e ai pagamenti Tateali.

Per quanto concerne il diritta del lavaro
è essenziale stabilire, came narma procedu-
rale, che le due parti siano obbligate ad es~
sere presenti di persona alla prima udienza
perchè, se il giudice si canvince che il pre~
stato re d'opera che ricorre contro il datare
di lavoro !I-a un credito certa, de'Ve.poter su-
bita disporre una pil'avvisianale. N an deve in~
samma accadere che il prestatore d'apera, do~
.po aver lavarata due, tre anni a dieci anni,
debba poi per alt,ri due, tre c magari cinque
anni, ciaè il tempa di durata di un giudizio,
inseguire il datare di lavaro, e morire di fa~
me, .o es'sere costretto, a causa della sua po~
vertà di mezzi, ad accontentarsi di una misera
transaziane. Tutto ciò cantraddice con l'es~
senza della nastra Costituzione che fa della
nostra Repubblica una ,Stata fondata sul la~
vara. Perciò, ripeta, nella prima udienza il
giudice deve pater interragare le parti per pa~
tel' stabilire una provvisionale, nel caso che
accerti il buon dir.itto del prestatore d'opera.

Stia sicura, signor Mini,stra, che così facenda
una 'gran parte delle cause di lavoro finirebbe
alla prima udienza, mentre, se continuiamo
can l'attuale si'stema, è inutile aver fatta la
legge per dare validità erga omnes ai contrat~
ti ,cOlllettivi di lavaro, che è sì un passa in.
nanzi, sulla via della Costituzione, ranche se
stentata, ma che si risolve poi talvolta in
un niente quanda si va ad attuare giudizja~
riamente. Infatti queHa che si è ,Ottenuto in
sede sindacale a di c.ontratti di ,lavoro non si
riesce a realizzare se il giudizia dura troppo
a lunga con l'aggiunta che illavaratore deve
anticipare cinquanta a sessanta mila lire di
spese, a le deve lanticipare l'avvocato, con
tutte quelle forme di pattuizione che non so~
no molto nobili per la nostra professione.
Qruindi insista perchè si sta.tuisea l'abbliga~
taria compariziane delle parti alla prima
udienza.

Principalmente però la mancata applica~
zione della Castituzione sta nella mancata en~
trata in funziane del Cansiglio superiare del~
la magistratura che non si fa sala per esigen~
ze del partito di maggioranza. Vorrei rivol~
gerle una preghiera, signor Ministro, anzi
vorrei che ella assumesse un impegna. Tira
pochi giarni andrà a dpaso il prima Presi..
dente della Carte di cassaziane, Eula, magi..
strata di valore. Peccato che ci si'a stata la
questiane di quell'arbitrata, che a me non è
piaciuta. Niente di illegittima, e lei ne ha
dato ampia giustificazione. la però parto dal
presuppasta che un magistrata del oalibro di
Eula non avrebbe dovuto farIa, comunque
non voglio rivolgere qui una critica ad un ma~
gilstrato di casì alto grado, che sta per la~
sciare la carriera.

Nel prassimo mese andrà a ripaso anche
il Procuratore generale Giglio, attimo ed egre~
gio magistrato, al quale va un mio sentito sa~
Iuta augurale.

La mia preghiera è questa: se il Governa
p la maggioranza vogliono veramente veder
attuata la Castituziane, il Cansiglia dei Mi~
nistri nan davrebbe naminare i magistrati
che sastituiranna Eula e Giglia, fina 'a quando
non sia fatta il Cansiglia super.iare della ma~
gistratura.
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G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. Ma non si può istituire il Consiglio su..
periore della magistratura senza quei due
magistrati.

S A N S O N E. Allora un maligno po..
trebbe dire che tutte queste manovre sono
state fatte apposta, per dar modo ail Gover~
no di nominare i due Capi delle Corti e poi
fare il Consiglio superiore. Questa è cosa che
mi dispiace, non come opposito,re del Gover-
no, ma come italÌiano, ,perchè in tal modo
avremo svuotato il Consiglio superiore della
magistratura. Invero tutto questo ,perdere
tempo, tutto questo non a,ccordarsi sel've pro~
prio per far nominare al Governo i due Capi
delle C'orti. (Interruzione del senatore Aza~
ra). 'Questo ripeto lo dice un maligno, non lo
dico io. Comunque è una preghiera che fa:ccio
a lei sigmor Ministro e vorrei che prendesse
in proposito un impegno.

G O N E L L A , Mimstro di grazi(/, e
giustizia. Mi risolva l'altro problema.

IS A N oSO N E . Gliela risolverò in se~
gui,to.

Volevo parlare specificatamente su alcuni
reati, prima di tutto sulle frodi in commercio
in materia alimentare. Il Gruppo socia:lista
ha presentato una mozione, ma queste norme
debbono ancora venire. Si pratica su larga
scala la frode 'per l'olio, per il burro; non si
sa che cosa mangiamo, non c'è più garanzia
per il consumatore, eppure il Governo tace,
non emana alcuna disposizione di legge. Oh
se dovesse farsi una disposizione di legge pf'r
risolvere un piccolo ,problema di vostro inte~
resse pomico sarebbe stata subito fatta! Ma
per le frodi alimentari il Governo tace.

Così ugualmente per l'articolo 553 del Co~
dice 'penale, sulla propaganda dei mezzi an.,
ticoncezionaH. Nel progetto al Codice penale
è previ,sta l"abrogaziO'ne deH'articol0553, pe~
rò nO'n si approv:a la prO'posta Preti che an..
ch'io ebbi l'onO're di firmare e ci isi dice che
si deve attendere la riforma del Codice pe~
naIe. Perchè ,ta,le atte1sa per abrogare una
norma certamente limitatrice della libertà
di propaganda?

Sul diritto della fam1glia, in materia ma..
trimoniale (non parlo della mia proposta per..
chè mi riservo di parlarne più ampiamente
al momento opportuno), che ci sia una ne~
cessirtà di riforma non si discute. Ora comin-
ciano a dido i magistrati. n Procumtore ,ge~
ner,ale di Trie,ste nel 'suo discO'rsO'all'inizio
dell'anno giudiziario 1959 ha detto chiara..
mente: «Infine, sempre in materia matrimo~
niale, sarebbe sommamente mora,le concede~
re l'annullamentO' del matrimonio per quelli
contratti con il s,o.lorito civile in due casi:
in quello in cui uno dei due ooniugi è con..
dainna.to all'ergastolo e in queIlo in cui viene
rinchiuso in manicomio ». Que!sti due ,casi,
si noti, sono previ,sti neUa nota proposta
Sansone.

Se il Procuratore general~ di Trieste av..
verte la neoessità ,che il diritto matrimoniaie
si l1iformi, riUustre ,signor Ministro non di..
rà che ciò è voluto da un opipositore che non
crede ai Sacramenti! Lascia.mola questa for~
ma di polemica, guardiamo invece ai milioni
di italiani che soffrono, e guardiamo la real..
tà. ,L'indissoliUbilità del matrimonio come Sa~
cramento è stata stabilita dal Concilio di
Trenta, pe,rò in 500 anni si sono rotti milioni
di matrimoni, il che sta a dimostrare che ci
troviamo di fronte ad un fatta sO'ciale per il
quale occorre trovare 'un rimedio e non .oC"
corre semplicemente dire: soffra chi soffre.

Sarà il piccolo divorzio, sarà quel che sarà,
ma occorre fare qualcosa e a questo propo..
sito vO'glio dire, senza star quia discutere
della validità a meno del Concordato e dei
Patti Lateranensi, che l'articolo 34 del Con..
cordata ha creato un caos. A proposito di
quel matrimonio di una minore avvenuto a
Roma, H professor D'A vack, nO'ncerto tenero
verso di noi, ha riconosciuto che c'è un caos
m Italia ,in questa materia, caos che è do~
vuto proprio all'articolo 34 del Concordato.
Non certo qui Iparleremo dell'articalo 7 della
Castituzione e prinCÌipalmente se esso ha co..
stituzionalizzato o no il Concordato. Io ri~
tengo di nO'; non voglio affrontare questa
questione in questa .sede, la affronterò quam.
do dilscuteremo della mia proposta detta « pic..
colo divorzio », però è chiaro che dobbiamo
trovame il modo come far collimare la no~
stra Costituzione can il citato articolo 34.
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Inve~o noi italiani, per il fatto di essere
religiosi, per H fatto di andare in .Chiesa a
sposare, ci troviamo tradotti di fronte ad
un ,giudice che ci giudIca con una procedu-
l'a ohe non ,conosciamo, con una lingua che
non conosciamo e che è intoccabile, :perchè
quando si Viaa rendere esecutiva una senten~
za emessa da un giudice ecclesiastico, 10 si
deve fare col testo originario senza che possa
essere tradotta in italiano 'pel"chè ciò facen~
do sarepbe una ,offesa al Tribunale: e così
deve essere :portata ai giudici d'appello in
forma originale, come detta la famosa legge
del 1929. Tutto questo ~a mio avviso ~.
è in contrasto con la Costituzione, e poichè
la Costituzione è 'Posteriore aH'articolo 34,
se è esatto che l'articolo 7 non ha costitu-
zionalizzato i Patti (Icome ritengo ia), qiUal~
che cosa bisogna pur fare.

C'è un punto in cui la carenza del Gover~
no deve essere rilevata. A me (e immagino
anche a lei, ,sigmor Ministro) accade frequen~
temente di essere chiamato a fare da testi-
mane in un matrimonio o in un qualsiasi at-
to deUa IChiesa. Ora ia sono un cittadino che
milita nel Partito socialista, e questa atti~
vità mi è consentita ai sensi della Costitu~
zione. Ai sensi della COlstituzione il matri~
mania ,concordata l'io è consentito agli ,italia~
ni. Sono due manifestazioni di libertà con-
sentite. Ebbene, mi è accaduto tante volte,
mettendo piede in chiesa, di sentirmi dichia~
rare testimone non gradito e di essere ill-
vitato ad andarmene perchè socialista. ,ora.
sol perchè socialista, in chiesa mi dovete r'i~
spettare quando compio atti consentiti daUa
Costituzione. (Commenti dal centro).

N on sorrida, onorevole Spallino, è un 'pro~
blema che attiene alla dignità dei clittadini.
Io, ,come cittadino italiano socialista...

S P A L L I N O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. Lei sa di aver
torto, dicendo queste cose. Se le dicono che
non è gradito è per una mgione che non di-
pende dal Concordato. (Commenti dalla si~
nistra).

G A V A. Il matrimonio in chiesa è un
Sacramento. (Replica del senatore Sansone).
In chiesa è solo un Sacramento, senatore San~

sane, anche se ha effetti civili in base al
Concordato. Quando ci si reca in ,chiesa per
un matrimonio, si p a,rteciplaad un ailto sa.
cramentale. (Com'menti dalla sinistra).

G R A ,M E G N A. Si deve impedire ai
cittadini italiani di partecipare a questi atti
di matrimonio?

G A V A . Non è ,questa la questione.
(Commenti).

S A N .s O N E. Se permettete, vorrei
pO'rtare la questione dove desidero io. Non 3i
discute quello che è un Sacramento; non si
discute che la Chiesa esercita quel diritto ill
virtù di un atto. . . (Interruzione dal centro).
O diamo valore all' articolo 34. . .

G A V A. La Chiesa esercita quel diritto
i'UJreproprio; gli effetti civili sono un'aJtra
cosa.

IS A N rS O N E . Benissimo, ma quando
un cittadino italiano, in virtù della Costitu~
zione, esercita un'attività politica ,che gli è
consentita, poichè la maggior 'parte degli ita-
liani esercita la fede cattolica, se si reca in
chiesa non può essere soggetto a discrimina~
zioni. (Cornmenti e interruzioni dal centro).
Comunque io non vi dica che dabbiama risal~
vere il prablema ora, vi dico solo: vogliamO'
stare tutti in questa casa ohe è la nostra
Costituzione, o alcuno deve godere di privj~
Jegi usufruendo della Costituzione ed altri
no? È questo che denunzia, ed è questo lo
errore politico che ponga a carico del Go~
verno, il 'quale non tutela i cittadini italiani
anche in queste manifestazioni. Che si tratti
poi di un sacramento, non mi interessa: vi
denunzio la discrasia, la grave situazione di
un cittadino il quale, per il semplice fatto
di eSlse,resociali,st,a, ,si sente dire che non può
essere pad.rino di Tizia o di :Mevio. Al COl1ve~
gno degli «Amici del Mondo », ha esibito le
leUel"e dei parroci di Qualiano, di Secandiglia-
no e di Marano di Napoli nelle quali si facB'la
presente che i nostri compagni non avrebbero
potuto fare da padrino in battesimi solo per~
chè socialisti.
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G A V A. Comprende che come padrino
deve recitare il « Credo» ?

S A N S O N E . Lei è troppo intelligenle
per sfuggire a questo problema! (Replica del
senatore Gava). N on è che a me dispiaccia in
modo particolare di non poter essere «pa~
drino », ma la Costituzione non deve '8ssere
applicata solo quando fa comodo; ora perchè
la Costituzione deve essere invacata quandO'
si parla dell'articola 7 ed essere dimenticab
per quanta riguarda gli altri articoli? Esiste
o no questa Costituzione? Il Governo difeTIàe
o non difende la Costituzione? Il fatto è che
il Governo non la difende. (Commenti dai
centro e dal banco del Governo).

A proposito poi delle critiche che sono state
mosse alla Cassazione nell'altro ramo del
Parlamento, 'secondo le quali essa a sezioni
unite talvolta svolgerebbe una vem e ,pro.
pria funzione legislativa, vorrei denunziare
alcuni casi, anche senza chiamare in causa
sentenze del collega Azara per il rispetto che
porto alla sua persona.

Cito all' Assemblea due sentenze per me di
una gravità eccezionale in cui vi è la prova
che la Caslsazione a sezioni unite si sostitui~
sce alla legge. L'Assemblea ricorda la famosa
latta contro Peretti~Grivacirca le questioni
matrimoniali. Quando, dopo la modifica dello
art,i1colo 72 Codice procedura iCivi,le,,}.acorte
di Torino ordinò una trascrizione con ordi~
nanza e non con sentenza, la C'assazione dopo
un mese e mezzo a sezioni unite emi,se questa
sentenza: «in materia matrimoniale il prov~
vedimenta can il quale la Carte d'appello si
pranuncia su ricorsa cantro il decreto presi..
denziale che ammette o nega l''8secutorietà
di una sentenza matrimoniale 'e ,sempre una
sentenza» ed in conseguenza accolse il ricor~
so del Pubblico ministerO'. Ditemi se questa
non signi/fica lacerare la legge. (lnterruz1'oni
dal centr'o). La Cassazione a sezioni unite ha
ritenut0 che si trattava di sentenza quella che
era un' ordinanza.

Ma non basta, perchè conoscete come si
difende dalla Cassazione il potere sovrano di
altri Stati ,sia pure ad alto livello spirituale
come la Chiesa. La stes!s'a Gassazione a se-
zioni unite quando si è trattato di un altro
Stata, sia ,pure piccolo come San Marino, ha

usato una formula sprezzante e violatrice di
quello Stato mentre ne<Ìconfronti dello Stato
Vaticano la Oassazioneè rispettosissima. gs~
sa si è mostrata sprezzal1ite nei confronti di
San Marino arrivando al punto di dire: « ... lo
Accordo 10 febbraio 1946 non può ritenersi
superato in base alle resultanze ,anagraÙche
per la residenza in quel Paese. Occorre che
si abbia un'effett<ivla r,esidenza ». Quando si è
trattato del pÌ'ccolo Stato di San Marino si è
detto che ci voleva un'effettiva residenza; e
non si è dato credito agli atti ufficiali anagra~
nei di quel ,Paese, mentre quando si tratta di
altro Stato (Ila Città del Vabcano) sii ha una
vera Slubordmazione, come testimoniano deci~
ne e decine di sentenze che ho qui e non esibi~
sco sentenze raccolte, non pe'I'merito mio, ma
deli'Ufficio legis.latirvo de,l Senato; e rivolgo in
particolare elogio al dattaI' De Crecchio e al
dattaI' Rizzo per la ricerca veramente impo.
nente da essi curata e che è a disposizione
di noi tutti e che costituisce veramente un
titolo ,di vanto per questi nostri egregi fun~
zionari.

Dicevamo quindi: riforma del diritto ma-
trimoniale. BÌJsogna evitare le discrasie de~
terminatesi per l'articolo 34, richiamare la
Cassazione alla sua funzione di applica7ione
della legge che è indispensabile. E in mate-
ria di riforma di codici non posso non segna~
lare che occorre modificare il regime della
separazione personale. Vi leggerò l'artico10
che ha pubblicato il Presidente Germano dclla
l" Sezione civile di Torino il quale dice: « AI~
cuni anni di esperienza giudiziaria nella trat~
tazione di migliaia di cause di separazione
coniugaJe costituiscono una fonte di o,sserva~
zione preziosa per valutare. . . » e continua:
« Non è 'più possibile andare avanti con il
sistema attuale dell'a separazione persona,le »
e fa propos.te concrete ,che cercano di salva
re ISlia il vincola della fede1tà, che occorre
mantene!re, sia la possibilità di risolvere tan~
ti casi drammatici che si determinano.

Quindi prego l'onorevole Ministro perchè
nella elaborazione dei nuovi Codici consideri
la riforma del diritto di una famiglia come
elemento sostanziale se vogliamo dare un
nuovo impulso al Paese. Infine debbo accen.
nare, a proposito della riforma del diritto
matrimoniale, ad alcuni problemi attinenti
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alla filiazione. Teniamo presente la situazio~
ne degli adulterini. N on occorre che io dica
come ,si possano trovare rimedi e cercherò
di presentare un disegno di legge sul tipo del~
la .legge esistente in Brasile, che è l"unico dei
Paesi americani che non ha il divorzio, ma
ha riconosciuto l'urgenza di questi problemi
ed ha dato una certa possibilità di riconosci~
mento dei figli nati fuori del matrimonio.
Perchè ignorare il fatto che ogni anno in
Italia nascono 30 mila figli fuori del matri~
mania? Perchè fingere di vivere nel mondo
della luna? Perchè non voler affrontare que~
sto problema, per cui con 30 mila figli ogni
anno ormai ci sono milioni di italiani che si
sentono nati fuori dalla legge? Perchè restare
indifferenti sol perchè così dice il .sacramen~
to? Proprio alla vostra coscienza di cattolici
io faccio appello. Siete voi che nell'ambito r'!el
vostro sentimento, della vostra fede, dovete
trovare il rimedio. È proprio possibile non
trovare un rimedio per questa situazione?
Sono certo che lei, signor Ministro, si adope~
rerà, in quanto conosco la sua sensibilità, per~
chè una riforma vi sia e subito.

Parlo di un altro gravissimo problema ~

ed ho 'finito e chiedo scusa se sono andato ol~
tre i limiti ~ quello della carriera dei magi~

strati. Io vorrei pregare affinchè la carriera
dei magistrati, secondo quanto hanno deciso
i magistrati stessi nel loro Convegno di Bari,
non avvenga in balse .a concorsi per titoli.
Si eviterebbe così il calrnerismo, che è sempre
pericoloso, perchè può sconfinare con il poli-
ticantismo. Magistrati affetti da carrierismo
credo che non 'ce ne siano in Italia, ma, se ce
n'è qualcuno, ,è inevitabile che per questa ma~
lattia sarà portato a subilre l'influenza poli~
tica! 'Quindi, occorre riformare le promozioni
dei magistrati secondo il dettame di Bari e
aumentare i cancellieri; su 'questo punto Sf)
che il Ministro è d'accordo.

Infine, occorre un po' di chiarezza nella
giustizia amministrativa. Non è pIÙ possibile
che il povero cittadino non sappia dove e co~
me ricorrere. La pubblica amministrazione
che compie l'atto amministrativo deve indica~
re in calce al suo atto il termine entro cui ri~
correre e a chi ricorrere. :L'essere rinviato
dal Consiglio di Stato alla Corte dei Conti,
alla munta provinci'ale amministrativa, que~

sto dover trovare chi è il giudice competen~
te significa non voler dare Igiustizia e quindi,
se ciò si vuoI fare, oocorre che le parti sap~
piano con preci:sione i termini e l'autorità cui
ricorrere.

Non parlerò del palazzo di giustizia di Na~
poli perchè il problema è affidato alla parola
efficace del senatore Venditti che ne parlelà
domani, ma vi è il palazzo di giustizia di Ge~
nova e decine di aU,ri palazzi in Italia che
non sono degni dell',,Amministrazione della
giustizia. Occorre che il Governo risolva il
problema.

Infine parlo del sistema carcerario. L'edi~
lizia carceraria deve essere riformata e noi
aderiamo al piano di cui si è parlato. Si pensi
che nel 1910, quando fu costruito il grandioso
carcere di Poggioreale, che doveva ospitare 7
mila detenuti, non fu prevista l'instal1azione
di servizi igiienki. Nel 1910 si costruiva un
grande carcere, 'Senza prevedere i servizi
igienici! E 'se nene nostre carceri, 'come nel
carcere di POg'lgioreale, costruito ad hoc, l'ar~
retmtezza è tale, si pensi in che situazione
si trovano le alltr1eca,rcer,L

Ella. onorevole Ministro, con la sua sensi~
bilità, ha detto una frase, sia alla Camera sia
qui in Senato, che le fa molto onore e che
io ripeto: «La pena è una medicina ». Ella
ha dato deHa pena una ,definizione esatta, su
cui concordo. Se la pena è una medicina ~

ed in base a questa definizione non posso
concepire l'ergastolo, ma non affronto il pro~
blema ora ~ il ca,rce,re delve essere come un
ospedale. N on è possibile pensare che la pena
sia una medicina per una specie di ammalati
ed il carcere abbia quella durezza che hanno
le carceri italiane. Quindi tutta l',edilizia C'ar~
ceraria deve ispirarsi a questo concetto, che
lei ha della pena.

ISono wrrivato alla {finedi questa mia brev?
esposizione, che ha voluto sottolineare le gra-
vi di!scrasie dell'ordinamento della giustizia
italiana: questa stancante lentezza della giu~
stizia, questo non affrontare i grandi temi
della Costituzione, questo eludere i grandi
problemi, questo non saper affrontare vera~
mente le riforme fondamentali, che devono
dare una spinta al Paese, ci costringe a dire
di no al suo bilancio, onorevole Ministro, con
rammarico, perchè noi vorremmo dire di sì
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al bilancio di quell' Amministrazione ,della giu~
stizia, nella quale noi crediamo come ad uno
dei pilastri del nostro Paese. (Vim ul'plausi
dnlla sinr'stra. Congmtulazioni).

P RES I D E N T E. È i,sc~itta a par~
lare H senatore Terracini, i,l qua},e, nel corso
del suo interventO', svalgerà anche l'ordine
del giarna da lui p~esentata.

Si dia lettura dell'ardine del giarna.

R U S SO, Segr'etario:

« Il Senato,

cons,iderato che, con l'emanaziane del
dec~eto di amnistia e indulto, la popolaziane
oa'rce11aria si ddurrà natevolmente e che eO'n~
Iseguentemente le spese stan:zJiate in bilancia
per il mlantenimlenta dei detenuti (cap. 73)
diminuiranno in mils!wra proporzionale,

'invita il Gov,erna a trasferire le :somlme
che verranno :così liberate al capitola destj~
nata alle spese per r1iparaziane, sistemazia~
ne, adattamento e manutenziane ordinaria
degliedifki adibiti ad Istituti di pI1evenzione
e pena (cap.68) ».

iF R ~ S I n E' N T E. 'È isc11itta a 'Par~
lare H senatore T,erracini. oNe ha facoltà.

T E ~ R A O I iN I. Carne sta ne1!lana.
tUlr:adi una ~elazione di maggiaranz,a, farse
scritta tuttavia con trappa 'ecceS'so di zela,
n senatare Berlingieri ci ha :solennemente
asskurato nella ,sua che il Gaverno « ha of~
f,e,rtoed aff]}e la 'p:vova deJI saHecita adem.
pirn/Bnta degli im!pegni pragrammatici ed
ha indubbiam(ente sentito e sente la neces~
sità funzianale dell' Amministraziane deHa
giustizia, necessità funzianaIe ,che, prosegue
il relatare, esige mezzi sufficienti, adeguata
numera di funziona,r:i ed urgenti riforme ».

Tn verità,se cam;mlilsuriama l'impegna del
Gaverna ,e la sua sensibiliità ai bisogni del~
l'amlrndnistrazione deJllagiustizia can questi
tre metri, dabbiamp ,giungere per l'appunto
ad una 'canclusiane diametralmente cantra~
ria a quella 'ana qua,le il relator:e è giunto:
il Gave:rna noOnha aff,atta sentita la neees~
sità funzianale ,dell'Amministraziane della
giustizia.

IMezzi: il biIancio del1a 'giustizia ~ ed io
:vendo 'grazie al relatare che ha voluto fate
per tutti noi :le oppartune aperaz10ni aritm,e~
ti che ~ rappresenta ,1'1,78 per centO' dello
intero bilancio della Stata. Per quel1a che
dovI1ebbe essere, e cita ancara e sempre il
nastro relata~e, «il fandamento deHo Sta~
to» quest' Amm/inistraziane del1a gilUlstizia,
ha, rÌ'Conasciamalo, basi assai slcarse e ava,re!

Adeguato numero di funzianari: ma nan è
lo stesso relatare che a palgina 7 del suo da~
cumfenta s,c~ive: «il numlero dei magistrati
è inadegmato e rende lenta l'Amlministra-
ziane della gius:tizia, ,e la IIUlngagginenan :sal-
tanto si ,pone in 0antrasto, can le esigenze
del1a vita maderna, roa infande paca fidu~
cia nei rimedi gi urisdizionali ? » Nè altro ag~
giungo.

Se poi passiamO' alla terza misura, alla
terza condiziane per quella buana funziona-
lità della giustizia che il nostro relatare
d1chiara esistere, cioè all'iurgenza delle ri~
forme (ciascuno di noi lo pensa se anche noOn
lo dice) urgenti o nO', il Governo non ne ha
affrantata alcuna, nè del1e essenziali nè del1e
roinari. N on dico che quaIche ritacca e:ste~
riare all'edificio noOn sia stata campiuto.
Ma nels,suna de,11erifalrme attese, nece,ssarie
perchè 1'Amministrazione della giustizia sia
finalmente ciò che :l'intero Paese esige e ri-
chiede è stata 'affrontata.

L'anorevole Ministro, parlanda alla Ca~
mera sul bllanda, ha elencata una serie di
iniziative legislative che sarebberO' state
prese e perfinO' canduse negli ultimi mpsi
nell'amibito di campetenza del sua Dica~
stera. Ed ha citato -l'amnistia, che è pro~
blema d'interes:se Igenerale, ben poco atti~
nente .aWA,mmlinistraz,ione della giustizia,
ma implicante piuttosto fattori e canside~
raziani di ardine palitico e saciale. PO'i ha
richiamlato il disegno di legge 'Per 131ripa~
razione degli errori giudiziari,. il nuova or~
dinamento dei cancellieri, l'attuazione delJa
legge istitutiva del GansigHo superiore della
Ma:gistratura, il progetto per l'ordinamlento
della prafessione fOJ:'en:se.Ma molti di questi
pravvedimenti sano ancora in fase di ela-
boraziione ,e alcuni noOnrappresentanO' se non
:l'asslUlllzione da ,parte del Gaverna di ,ini~
ziative parlamentari, la cui esis,tenza attesta
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che in materia il Parlamento ha in genere
maggiore sensibilità che non dJ Governo.

Ma l'onorevale Ministro, alla Camera del
deputati, ha anche parlato degli impegni
per il futuro, di quelle che possiamo chia~
mare le p!\omesse. Tra queste e'è naturaJ~
mente (e da quando IDiai non c'è !?) la ri~
forma del Codice di pmcedura civ,ile e anche
del Codice penale; poi c'è ,J'estensione della
liberazione condizionale agli ergastolani
(cOlsa delgna di considerazione, ma che non
co.stitui'sce una riforma ma un ,semplice ,ri~
tocco~abbeIIimenta dell'edificio); c'è l'aumen~
to del ra,ggU'alglio tra le pene pecuniarie G
le 'pene detentive, ;per il quaIe da tempo e'si~
ste un disegno di legge di iniziativa parlamen~
tane (quanta lavoro inutHe fa il Governo af~
fannaIJIdosi a riprelsentare ,col proprio sigil~
Io lepropo,ste che Isono già state, con pieno
diritto e con degna forma, affrontate da com~
ponenti del Parilamento!)

Infine l'onorevole Ministro ci ha parlato
del nuavo sistema di promoz,ione a magi~
strati della Corte d'appello e della Corte di
cassazione, dell'ordinamento degli ufficiali
gimdiziari, deWaumjento dei ruoli organicI
dei magistrati, del nuovo ordinamento giu~
diziario, del nuovo regolamentocarcerario.
Ma siamo all'cara e sempre nel campo delle
promesse. Non voglio ignorarIe; ma in sede
di bilancio anche se !Cimanca queHo consun~
tivo ~ secondo la biriIIanteconsuetudine del
regime democratico~cri,stiano ~ io preferi.
sco paI'llare deUe cose fatte e non di quelle
che si faranno, delle quali parleremo semmai
nel momento in cui ci 'si chiederà di dare la
nostra concreta, obbligatoriacoHaborazionG
perchè siano davvero fatte. iGom:unque dei..
l'elencazione delle cose fatte, fornitad dal-
l'onorevole Ministro, nulla può es,sere QlU8~
lificato carne rifarma. L'AmI,ministrazliane
della 'giustizia r,esta infatti oggi la stessa
cheelsisteva 15~20 anni fa. E ciò mentire, co-
me il rela,tore ha scritto, le riforme sono lur~
genti. Ma ci se ne tiene lontani, magari giuo~
cherellandocon richiami storici che hanno
piuttosto il sapore di miotti di s,pkito. Così
il Ministro alla Camrera ha detto che i p'ro~
blell1li che assillano oggi l'Amtmdnistrazione
della giustizia sono plurisecolari o addirittu~
l'a miHenari. Non c'è veramente da raIle~

gl'arsi che la civHtà ~arci con passo tanto
lenta da non riuscire nel corso dei mlillenEi
ad andare incontro alle esigenze di 'giusti~
zia deUe masse popolari! Ma in realtà ad
alc'Uill'idicodesti problemj mUlenaI1i la Co-
stituzione aveva offerto un'adeguata solu~
zione. A 10anni ,dalla suapromulgazione
eccoci invece anoora ada~iati nell'attesla plu-
dse1colare, miIlenaria" che ,l'onorievole Mini~
stro si direbbe voglia prolungare se non
di alltri millenni, a,lmeno di altri secol,i.

Un esempio: la Magistratura è ancon
oggi retta da,}le leggi deU'ordinalTI/ento Igi:u~
diziariofascislta. Non si tratta di Siecoli, è
v,ero, perchè Iquest'ordinaIllienta risale al
119141;ma essa f,u: una degli ultimi .gesti di
autorità della dittatura già vicina al suo
erolIo. Ora, :se si escludono le normje ,guIle
guarentigie che la le~ge Togli'atti diede nel
19'46 ai Ma;.gist:r~ati,tutto in materia è rima~
sto così 'come il fascisffiJO decisie e decretò
quasi a si~iIIo della ,sua ventennale fatica.

II COllsiglio superiore della mlagistratura,
già completam\ente relgolato dalla I,egge, è
ancora di 'là da veni:ve, sebbene l'onor.evola
,Ministro abbia volluto rivendioare i meriti
di Iquestoe deipr,ecedenti Gover.ni per h
sua attuazione.

la ricorderò invece .al loro paslsivo i gra-
V'issimi dif.etti di mdine costituzianale che
inficianola legge istitutiva del Consiglio su~
periOlre, da questa parte fatta bersaglio di
giuste critiche '0he vedemmo 'poi eondiv,iSt~
da:ll'As'sociazione nazionale dei ma,gis,trati.

G O' N E}L L A, Ministro di gmzia e giu~
stizia. Ma ,la legge pelI' il Gonsilglio supc~
riorle deUa magistmtura è stata approva~ a
in ,Parlaffi\ento 3ilI'iUlna,nimità.

T :mR 'R A C I N I. Onorevole Ministro,
lei dimlentica .le spi,egazioni che noi demmo
del nostro voto. Sono le stesse dei Magi~
,strati, che di8sero: «per intanto prendiam0
queSlta Iegge, ma 3iUigulrandociche ben presto
venga modificata ». Ba,sta rileggersi l'ordine
del giorno vatato aH'Aissemblea straordina~
ria di Roma delll'Alssaciazione nazionale dei
rnlalgistrati, riunita sii subito dopo che Ì'l Pa,r~
lamento aveva votato la Iegge di a"ttuazione
del Consiglio superiore della In;3igistratura,
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per convincersi che i magistrati hanno fatb
praprie le criitiche di questa parte.

E il Mini'str.o ricorderà che i magistrati
di ,Perugia ,erano addiriUuragi1unti alla de~
term1inazione di non partecip.are al voto per
'l'elezione dei loro rappresentanti in seno al
Consiglio superiore, come atto risoluto di
prote.sta contro un sistema dì elezione di :per
sè deformlatore dell'Istituto.

Le disposizioni che alterano il carattete
del C.ons.iglio superiore della magistratura
in ,canfront.o alle ,statuizioni costituzionali
sono: il mjetodo di elezione per categorie;
la natura amministrativa che gli !proviene
dal fatta che, contro. certe slUe decisiani, si
,possa ricorrere ad ,un organo esterno; il
prep.otere data all'alta Magistratura attra~
versa un vatache si può dire s,enz'altra pri~
vilegiato; infine l'inizi'ativa ricanasciuta al
Ministro. come condizione di ogni delibera~
zione.

,E/ppuI1e~ ed ecco. che ven~o incontro alla
sua abiez,iane, anorevale Ganena ~ anche
così sm:inuito neBe sue attribuziani ed alte~
rata nella 'sua struttlura, questo Consiglio
superiore della magistratura fa timore a
qualcuno, mette in imbarazz? una parte del
mO'ndo politica e spec.ie del m1ondo governa~
tivo. Ed è ciò che evidentemente ne ritarda
l'attuaziane e l'entrata in funzione.

Sì, come cronaca è il Parlamenta ,che, nelle
sue sedute camuni, non è anco,ra 'riuscito a
procedere all'eleziane dei lsette cO'mponenti del
Cansigliache la Costituzione .rimette a:la
sua designaziane. Ma la respons,abilità di
questa procrastinazione risale al Governo e,
nel Governo, mie la consenta l'onarevole Go~
nella, al Mini'stra deHa g.iustizia, che nan
ha im,piegato ,la sua innegabiIe e notevale
autorità neic.onfr.onti deHa ,propria mlag~
wioranza per far superare gli .ostacali rfrap~
posti all'eleziane. Così .Ie v.otazioni si sono
arenate sul bassofondo. deHa sama preclu~
sione politica, per eliminare la qual,e si v.o.r~
l'ebbe addirittura rioorrere ad luna nuava
legge.

N on è inuti'le, a questa punto ricordare
che quando., un anno. fa, si approvò in que~
st' Aula la norma deUa maggioranza dei trè
quinti, l'onarevale Ministro la esaltò come
la piùcarrispondente alle esigenze in quan~

to., permettendo ed anzi imponendo una in~
tesa con l'opposizione, avrebbe fatta sì che
i mem\br,i eletti dal Parlamento, graditi al~
l'una e all'altra parte, avrebbero. gO'dutO'di Ull
prestigio di cui non avrebbero ,goduto se
eletti da una maggioYa<nza limitata. Ora 10
anarevole Gonella è ancora aggi ministro.
della Griustizia, ,ed espanente del Flartito di
maggioranza; ma questa Partito ostacola la
integrazione del Consiglia su,periore con i
rappres,entanti delle due Camel1e secondo il
principia dei tre quinti.

Anche la Magistratura si esprime tuttora
per la rappresentanza deiJla minoranza in se--
no al Consiglio. Ha qui sott'occhia un arti~
calo del Presidente dell' As'sociazione naziona~
le dei ,Magiistrati, che così si esprime: «Si è
determinata :una situazione ,ò.i carenza costi~
1JUzianale e di irregolarità nel gO'verno della
Magistratura che occaI'lI1e'eliminare con est,re~
ma urgenza pracedenda alla designaziane dei
membri del Consiglio superiore attribuiti al
Pal1lamento a mediante l'aocOl~dotra i Grup~

i pi parlamentari, a modificando senza indugi
la legge, ,per adottare un sistema di eleziane
che passa candurre a risultati pas~tivi. La~
sciandane la scelta alla saggezza del Parla~
mento ci ,permettiamo di esprimere la nostlra
opinione nel senso. che ci sembra equa la
proposta autorevale del P,residente della Ca~
me l'a e del Presidente del 'senato di adottare
il si'stema, prevista dal Regolamento della Ca .
me l'a, della maggioranza sempHce temperato
dal voto limitato per a;s,sicurare ,la rapprE'~
sentanza delle minaranze ».

Tra l'idea sostenuta dall'onorevole Milli~
stro e quella sostenut.a dai magistrati, non
dov,l'ebbe essere diffidle, se ve ne foss,e la
volontà, giungere finalmente a risolvere il
problema controversa in modo tale da per~
mletteI'le che 311più presto i,l Consiglio su~
periore della magistratura possa finalmente
essere eletto.

Ma vi :sono in proposito del pareri diver~
genti ed anche autorevoli, Ciomead esem'pio
quello del mlagis,trato in pensione che ha pre~
sieduto .per l'appunto ,la Comm.issliane per le
norme di attuazione della legge sul Consi~
glio superiore e che pres,iede anche la Com~
missiane per ,la riforma dell'ordinam,enta
giudiziario, ,il quale ha sastenuto e sostiene
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pubblicamente, anche con articali sul1a stam~
pa, che 'il quorum qualificato per ,l'eleziane
dei membri del Cans~glia slU'periare da parte
del ,Parlamenta sal1ebbe incastli,tuzianale (è
una critica diretta anche cantra di lei, ano~
revole M-~nistra) ed auspica una nuava leg~
ge ,che dispanga per dette eleziani la mlag~
giaranza ,assoluta.

La critÌiCa di questa ex~magistrata nan sa~
l1ebbe particalalrmente grave ,se prapria a lui
l'anorevole Gonella non <a\7Iess'eaffidata l'in~
carico di presiedere la Comm~ssione per le
norme di attuaizione della legge sul Consiglia
superiore. . .

G O N EJL L A, Ministro di grazia e gÙ(~
stizia. Ha fatto un attima lavara.

T E RR A C I N I. ... il -che mi fa pell~
sare che in certi illlamenti a dirigere lie scel~
te del Gaverna nan s'i,a soltanta l'esigenza
di trov,are la ,persana più rispettasa delle
leggi fondamental!i deHa Repubblica, ma al~
tri fattari ed altri suggerimenti che ci sf'ug~
gano.

'AUa stato delle case nan si può camlunque
nan canvincersi ,che il ,Partita di maggio~
ranza ,r~lativa, il Partita di Gaverno, nan
vuale il Consiglia superiare della magistra~
tura; le ciò perchè vuale mantenere la statu
qua che è di soggeziane diretta a 1ndiI'letta
deI1a magistratura a.I1'eseclutiva.

Came è arganizzata attualmente, anare~
voli 00lleghi, qiuesta dipendenza della m:agi~
stratura dall'esecutivo? In prima Iuaga il
Ministro può, alla stata delle cas.e, es.clude~
re chi vuole dal cancarso d,i ammissliane
alla mjagistratura; in secanda luoga H Mi~
nisltra decide insinda:cab~lmente su1Ia sede
da assegnare al mftgis,trata e sui trasfer,i~
menti fino a quanda il magistrato nan abbia
rag,gilunta l,a casiddetta inamavibilità, cioè
per un temlpo di circa 8 anni; in tierza luogo
anche :il m~gistrata inamavibile dipende dal
Minisltra per il sua trasferimenta a domamda
a a segu~ta di pramaziane o a seguita di
pracedimenta disdpllinare; e an00r,a dipende
dal M-inis,tra ,la nomina delle Cammtissioni
giud~catrici, sia per la ,qualifica d'aggiunta
g1iudiziaria sia per quella di magistrato di
appeHa, sia per quella di magistrata di Oas~

\3aziane; e infine dipende direttamente dal
Governo la namina dei più alti gradi della
Magistlratura (lo ha rkordata poco fa l'ona~
revole ,sansone): Presidente di Oassazione.
Procuratare generale di ca,slsaziane, Prelsiden~
te di seziane di cassazione, Presidente di Car~
te d'appella, P,ra0uraltore generale di Corte
d'appella.

Ora, ,in questa sistema di dipendenz,a qua~
,Sii totale deHa Magistratura dal MinistIlo
(interruzione dell' onorevole Ministro di gra~
z~a e giustizia), il fulcra è rappresentata dal~
la pramazione. È nota che i magi,strati nella
lara quasi tatalità si battona da circa 10 all~
ni per atteneI1e la modificazione dell'attuale
sistema. Si insinua che questa battaglia sia
oausata da pic;clale e sia pUlre rispettabi1i ra~
gioni di interesse 'pel1sonale. la voglia rÌ<co~
nasoereche si tratta in realtà anche di ra~
gioni di inter1esse ,personale, ma nel senso
che i magistrati varrebbera evitavsi i patc~
mi 'd'anima canseguenti ai casidde.tti Icancail"'
si, le umiJiaziani dene ri!petute baociatuIle 8
le diminuzioni di prestigi a che esse campOlr-
tano, le sofferenze marali per le palesi ingiu~
stizie che ad ogni conCOI1sasi manifestana,
l'insoff,erenza per -il eonformi,sma necessaria
di una rioerca ansiosa di appoggio interna
ed esterno, e ,così vi,a.

Ma al di là di questi «inteI'lessi persa~
nali» campren:sibili ,e, ripeta, rispettabili, vi
è un interesse maggiore che muave i m\agi~
strati eIa Ioro A~so0iazial1!e nazianale a ri~
vendkare il mutam'ento campleto del siste~
lll\a delle promaZliani, ed è la necessità di
salva,re il prestigio del Magistrata e nello
stesso temlPo l'interesse deUa N azione attra~
ver.sa .l'~ndipendenZla vera della Mag:istratu~
ra. OcoorI1e rilevare che man V'i è nessuno
Stata maderno nlel quale la carriera della
Magistraltum sia reg,alata al modo carnie è
regalata ,in Italia, mladoche è stata disci~
pEnato daI regimle f.ascista.

Pr1ima del fasdsma, nei primi trema anni
del Regno unita, i giudici ,erana promossi
so,lo per anzia'lli,tà; successivamen.te, fino ai
1923, si adattò il sisteill{a della scrutinio,
can una sala breve p,arentes.i dal 1907 ai
1912, subito ,chiusa, duranbe l,a quale era
statoadattata~l cancor:so per titoli. Ed è
ammonita re, di f1ronte a :0erti pl1og:etti aggi
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elaharati e annunziati dal Mrnrstra, ,legge.
J:1ecarne uomini di fama intenwrata, nel
1912, dapo 5 anni di sperimentaziane di
questa si'stema, preserO' l'iniz,iativa ed ap~
poggiarana un pro~etto di leg1ge per il ,suo
abbandona. Ha qui la relaziane al progetta
che parta il tiltolo: «Modificaziani dell'mdi~
namento giudiziariO' », presentarta 1'8 g,iugna
1911 dal MinistrO' Guardasigilli. R,elaziane ar~
nata da firme di natevale fama: Pa,gana,
Guarnaschelli, Vacca, Del Giudice, Giargi
e Mortara.

OIra, onarevole ,Ministro, poichè ,ella sta
appunta apprestandasi a presentare al Pal'~
lam~:mta un disegno di legge nel quale, sia
pure ,in forma nascosta, è conservata il isiste~
ma del cancorsa per titoli, non è forse male
che iO' rilegga qui ad alt!a vace le considera-
zioni can le quali, The'l1912, quegli uamini :ri~
pudiavana il 'sistema indicandone twt,te le Ja~
cune, ,tutti i difetti e ,tutti i vizi. «Aàtra
punta Isull'ardinamenta giudiziariO' » 'si legge
in questa vecchia relaz,ianeche ha pO'tuta
trovare neU'arlchivia dell SenatO' «in cui Ila
esperienza ha messa in luoe l'a nle1ceissitàdi
rifarme legi,slative e quella che riguarda il
regolamentO' delle pramoz,iani. La ,legge del
1907 si informa ad un doppia Cf<iteria,
seoonda la maggiore a minare impartanza
dei gradi. E<ssa disciplina la pramaziane al
gradO' di Cansigliere di Corte d'appello e ai
gradi parificati can il criterio dell'anzianità,
previa un gi,udizia di pramavibilità del Can~
siglia giudiziariO', e ,con quella esclusivamen-
te del merito che regala la pramaziane al
grado di Cansigliere di Carte di cassaz'iane
con l'escllusiva cnteria del me vita ». E pO'i:
«Il sistema del cancorsa, per il quale dal
ragguagIia ,e daIla comlparazione dei titali
dei sin~ali 'candidati si riesce al'la seleziane
dei migliari, per essere ap,plicata con 'suc~
cessa, deve affrire ele!IT1enti,campleti e si~
puri di scandaglia e di campar azione, altri~
:p1ientifallisce ai suoi fini. E la causa per 1a
quale 1"esperimenta è fallita va ricercata nd
fatta che gli elemlEmti SlU cui il Cans'igllO
superiore ,isUtuis,ce il giudiziO' comlparativa
sona mal sicuri e incample,ti.

« Così nè le linformaziani, checostituis,cana
un elemento i:rwerta e variabile, dipendente
dal maggiare a minor gradO' di sever'ità del

capi gerarchid; nèle sentenze, disgiunte da~
gli atti della 'causa per indagare quanto car~
rispondano alla posiziane d~lla cantesa c
quale e 'quanta nella redazione del g1udkata
sia stata .l'opera del giudice; nè le mquis,ita~
Die scritte, la Iniaggiar parte delle qua:li nom
ha ,impar.tanza, mentre sfugg-e la parte più
natevale della funziane del pubblica Mini~
stera che è quella derH.eudien:òer, offronO' ele~
menti sicuri le precisi di paragone.

« A questi difetti intrinseci del sistema si
cangiunganoa:1tri incanve[\lienti che si ri~
flettono sul prestigio <dei magistrati e sulle
oandiziani di anima in cui essi sona 00stretti
ad ammdnistrare giustizi,a.

« I pO'chi che vincanO' la prava conservanO'
reputazliane pr<essa il pubblica, ma non tutti
queHiche nan la superanO', fra i quali si
hOVefaina parecchi eletti per ing,egno, dat~
trina ,e carattere, mantengano .Integra que1~
la considerazione e quella fiducia che sona
,candizioni indispensabili dellla funziane g1iu~
diziaria... Sii determlina uno sta;ta di canti~
nua irncertezza e di pr,eoccupaziane. Basta
100nsiderare che, appena dopO' qualche mese
'dalla pubbJicaz'iane della graduator,ia per le
pramozioni ,di merito, Isi indice il 'calliCOTSO
per l'annO' successiva in guisa che i Ir1iagi~
strati, tra la ricerca e la prepa;ra2'Jiane dei
titali e le ansie dell'attesa, nan hanno tre~
gua e nan possano dedicarsi, '0an anima
serena, a:1l'.alTIjlITinistrazianedena g'liusrtizia...
Il 0ancorsa nuoce all'AmJministraz'iane della
giustizia anche satta a:ltI1i,aspetti. E:ssa pUÒ
abbassare il carattere dei magistrati con
l'eccitarlli a soHedtaI1e il canf,erimenta del
pasto; lasC'ia in seno alla Magist,ratura trac~
ce di gelosie e rancmi; IPUÒindur:t~e li ma~
gistrati a cansiderare :la redazione delle sen~
tenze 'e delle requisitode come una :pale~
,stra per la gara anziehè 0ami€ un ufficiO'
esC'lusiva del rendere giustizia ».

Came lei Vlede,onor;evole MinistrO', IiIgiUìdi~
2'Jia,che i magilstrati adielrni danna di quella
praposta di modificaziane del sistema per le
pramaziani che ella ha annunziatO', e che il
nastrO' relatare a sua volta ci ha pr,eannun~
ciata, Ie lara preaccupaziani e Ie ,lara rislerve
nan sona di oggi, nè rispondonO' 'semplice~
mente alla difesa di interesisi di carattere
pe11sanale a di catego~ia.
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue T ERR A C I N I ). Già qua~
mnt'anl1'i fa persone al di sopra di questi
interessi se rne erano, fatte direttamente in~
terpreti e partavoce. I)'altra parte nan si
può trascumre l'atteggiamentaattuale dei
m~gistra,t'i allarquanda si deve pravveder{!
a mladiEiicar'e in un senso a nel1'altIiO le 1eg~
gi che attengano, w1lalara 3ittiV'ità e aDe lara
fun~ioni. Casì lei nan può trascurare 1'oI1di~
ne delgiarna votata a Bari il 5 aprile ulti~
ma ,slcarso, che ha raccalta 2.298 vati cantra
351, col qua,le l'Assemblea generale straordi.~
naria del1'A~sooiazione nazlÌJanale dei magi~
strati ha riafferm,ata l'inderogabile esigen~
za che i ,can,carsi per titaiH pe,r le pramozia~
ni dei magistrati sliana abo1itican effetto
~mmlediato 'anche per l'anno, 195,9 (che m3igi~
strati ingenui o iUusi!) e che 'perciò non possa
adattarsi la narma transitarlia de110 s,chema
del disegna di -legge ministeria,le, secanda
cui nel1'anna 1959 Ie ,pI1ama7!iani sa,rebbera
conferite in base alle narme attualmente vi~
genti.

<Questa ordine del giorno, d'altrande ripete~
va i1 contenuta di queHi votati a Rama, aì~
l'unalll'imità, nel m,arzo del 1958, e s'uccessi~
vamente nel giugno, 1958 a Balagna.

Ora c'è da ,chiedersi se la critica che l
mlagistrati m;uavanaal sistemiache regola
le 10,1'0promazioni è gius,tific3itae se è fan-
data la richiesta ,che essli esprimano, di un
diverso pI1acedimenta. la risp,anda che lun
sistem~ di ,concarso per titO'Ii, ,come agni
sistema che permetta la scava1camenta ed
i salti in avanti e sia fandata su una va~
lurtaz'iane discrezianale del m,a'gis,trata da
parte dei sua i super,iori, è un s,istema obiet~
tivamlente contra,rio al1'indipendenza del1a
Magistratura. Eld è un ~era ,luaga camune
,che questa sistem'a permetta di selezianare i
mig1:iari.

G O N E L L A , Ministro di grazw e
girustizia. I prafessori wniversitari raggiun--

'gono la cattedra sola per cancarsi per tlitoli.
Lei nan varrà squalificare questo s,ist,ema.

T EJ R R A C I N I. la nan voglio squa~
lificare per principia quel Isistema, ma sem~
plicemente fade presente i difettii del si,site.
ma; re voglia sottoline!are che le ri,chieste
unanimi dei magistrati hanno, profande giu~
stificazioni e non passono ,essere casì spic~
(jiam,ente trascur,ate.

Intanto, è una casa a:ccertabile ed ac'Ùer~
tata che le promaz,ioni, in un sis,temla di con~
co,rsa per titali, dipendono, dalla s,ede più a
mena impartante, dal1'uffidache venga 'con~
siderata più a meno ,impart3inte, dalle segna~
laziani, dai l'apparti, da:l1e graduatarie ch2
dirò segrete fatte pervenire ,dalicapi, e infi~
ne dai casliddetti tritaH, che rappresentano,
sala uno degli elementi e 111Iail'elemento, più
imlportante neMa decisiane. Cansegue da ciò
che è l'uffliciache valorlizza IiI mlagistrata e
non il magistrato, che valarizza l'ufficio, an~
de sooa ricercati gli uffici che fanno, titala
e sana rifuggiti g:li altrli, per esempio, gli
uf.fi<Clipenali, ,che natoriam'ente sona cansi~
derati di rnD-nor,eimpartanza e valor,e degli
uffic<i dV'iH.

In secanda luogo si >CreaIla mentalità del1a
prefabbricaziane del tlitala, ciaè del1a sen~
tenza fiulTI\e, deUa questiane elegante o di
quel:la ,che troVìi eco, SluHa stampa e quindi
crei pubbHcità ilntama ad un candidata~

In ter7!O luago avviene che si crea neees-
sariamente una speClie diconfarmisma ve:t~
sa i capi dai quali il risultata del cancarsa
tanta largamente dipende; e ancora che tut~
to, confluisca nel ,patelr:e che, intermediaria
il Gavemo, eserdtana certigruppli di a:lti
:tJ1agistrati delLa Oassaziane.

<Queste ,case i IT1iagistrati le h3inna dette €
le dicono chiaramente. Ma queste cose, allla~
revole Ministro" sona state dette, per quant/J
possano, apparire audaci e scanda:1os,e, anche
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da un certa s:ignar Zanardelli che tanta e
tanta tempa fa ebbe ad .occuparsi di questa
problema. E si di:rebbe ,che i magistrati che
og>gi rediganO' gli ordini ,del Igiarna per le

lorO' assemblee nazianali calplina in I~ran parte
ciò che ZanardeUi a sua tempO' scri,sse 'e che
qui leg1go: «Ciò che maggiarmente può cam~
pramettere l'indipendenza del magi/stratO' è
la febbre deUe pramozioni, la mania di val'.
oare rapidament,e i numerosi gradi della
car.riera, la conseguenza necessaria di 'iltlgra.
ziarsi il .potere da cui le pramaziani stess2
dipendanO', per cons,eguire, attrave:ma le sal.
lpc-itaziani, Ie inf1luenz,e, le ,candisoendenze
di (gni natura, l'ambita promazione ».

P I C C H I O T T I. Eld era una che se
ne intendeva!

T EI R R, A re I N I. Creda bene.
L'altlimlO documento in pl1aposita dell qua.

,Ie noi possiamla disparre è un ardine del
gior,na votata a Milano da un' ASlslemblea di
magistm,ti il prima giugnO' scorsa, ciaè pu~
chi ~ior,ni fa. In essa anoara una valta si leg~
ge: ,«Gansliderata che il V'igente sistema del~

lE' pramozioni per cancorso ha da gran tem~
pO'pJ:lavOicatoed in misura sempre maggiare
provaca nena Magistratura gravissimi disa~
g1i,taglienda ai maglistrati la serenità neces~
saria al1'amministrazione de:l1a gilustizia,
portando ne,Mafunzione del giudicare fatt..~
T,i di perturbazliane, s,tiI114alandopernicliosi
stati d',animb e risentimenti, creamda frat~
ture tra i magistrati di ,diverse Reg1ioni ed
anche tra i mfagistrati appartenenti a diver~
si ufficI, determinandoIa farmazi,ane di una
mlentalità gerarchica e di dipendenze inter~
ne, for'se più pericolose di ogni residuo di
dipendenza dal1'esterno; cans,iderato che ta~
Ie sI,tuaziane castituisce una delle cause de~
terminanti del disservizio giudiziariO' ed è
quindi fante di danni irreparabili per 11
Paese; deliberano di ricostituire il Comi~
tata de11a Magistratura mi,lanes,e, aHa scapo
di candurre, ed è un dir,itta incontestrubile
de,i magistrati, le aziani nec,essar,ie affinchè
queste loro canceziani passanO' trovare riea~
noscimlento ed aocaglimenta pressa chi di do~
vere ed essenzialmente .dinanzi al Parla.
mento ».

L'onorev,ale MinistrO' paca fa mi inter~
ramlpeva chiedendamlise io ritenga che il si~
stemla dei cancorsi nan sia valida, a megl;o
che nan pOSISlaslervire alila selezione dei mi.
,glio:d. Io vorrei soltanto ricordare ~ è un
piccola lepisodia, ma non trascurabile ~ che
due anni or sano ,un magistratO' preseiltatosi
a uno di questi eoncorsi vi fu Isonoramente
bacoiato mentre negli 'stessi giorni otteneva
una cattedra iunive:r'sitarila dI dliritta .oostitu~
ziana.le. PO's,sona aver sbagliato i profes,sO'ri,
10 ammetto; ma possanO' ,anche aver \Sbagllia~
tO' i magistrati giudici in quel concarsa.

Nei 'cancorsi avv,iene pO'i a valte .ohe gli
ult.imi delle graduatorie fatte a seguito degli
esami di ammis,siane in MagistmtlUra e degli
esami a giudiei ag~i,ulliti divengono i Iprimi.
In quanto all'obiettività e a:lla 'serenità 'deHe
Oammi,ssiani miudicaJtrki, con tutto il rispet-
ta per la buona ,fede e pier l'impa:rzliaIità di
coloro che le COlllPO'llgono,basti ricordare ad
es:empio chellella Commissiane per i ma<gi~
stra,ti di aplpell0 de1'1oscarso anno vi erano
non sa se 4 o 5 campailllenti dipendenti ocalla-
bo.ratari dIretti del 'padre di una dei can~
carrenti. E il ,padre del eanCOlflrente era un
alto magistratO'. Ed evidentemente lilfig1io
concorrente è .stata pramo.ssa. Anche questo
è saltanta un episodiO', ma è attraverso epi~
sodi di quelsto genere ehe si viene .ad incri~
nare .la fiducia dei mag1ilstrati nel sistema
che regalIa le lorO' pramozioni.

Piurtrappo fino ad oggi, nan dirò il Pa,r~
lamento, ma ,certo il Go.verno non ha cam~
presa il motivo ed ill cantlellluto di questo at.
teggiamenta dei magistrati. E damina ver~
sa di loro un senso di dif<fidenza e di incom~
prensiane. Ad esempio, nan si è compreso.
che il sistema che propongano i magistrati
no.n è basata sulla mem anziamità, ma an~
che sul mlerita; soltanto che s,i tende a sop~
primere farme degenerative ed abnarmi di
selezione. In realtà il sistema che viene p.ro~
posto e sastenuto dai magistrat,i da ormai
10 anni è IUn silstema €Istr,emamente mode~
rata, ancara molta lantano nena sua defini~
zione dall'attuazione del:le norme stabilite
in materia dalla Carta <costituzionale, le
quaIi prev,edano una semlpl:ice distinziane
per diversità di funzioni tra i magistrati.
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Che casa ha fatto fina ad oggi l'onareva~
le Ministro dena 'gilustizia p,er venire iill~
contro a queste aspiraziani canettive del1a
Magistratu~a? Due anni or sona ana Oa~
mera dei deputati l' anarevale GoneUa dis~
se: ,« Grande ,interesse susoita pure il dibat~
tita suI prablema dene prall1iaziani, ed H Go~
verna è dena idea di prapar,re imlmiediata~
mente un pravvedimenta per l'aboliziane di
questo tipo, di cancO'rso, mentre il Minister(\
sta ,elabarando can qualche difficoltà, per la
disparità di parer:i che Siempre vi è ,stata in
materia, un nuovo progetta di rinnavamento
del sistema dene pramaziani nena Magistra~
tura ».

Un anno dopo, ancora l'onOir,evole GoneHa,
sempre Ministro, della giusrtJizia, ana Came~
m dei deputati dichiarava nuavamlent,e: «È
oertamente una modirfrica pas,itiv,a l'aboli~
ziane del cancarso per tita:lri, che, oam~ diee~
Via, è discutibile per q:uanto ri~uarda i cri~
teri valutativ,j, ma favar,isce colora che stan~
no, nei centri maggiari e può essere indiret~
tamente nacivo ,an'espletamento del narma~
Le lavoro giudiziario. In ,seconda luogo, il
sistemja pl10posto 'conserva la scrutinio, per
tutti re quindi lasoia in vita la possibilità
di carriera no.rmjale per ,ogni ma;gistmto,
prevedendo ne:l cantemlpa una carriera ra~
pida per i migliari ».

Ma, giunta a q:uesta punta dena sua espo~
sriziane, l'onorevaIe Ministro" dimentico del~
l'imlpegna form!ale che avev,a assunta nel~
l'anno, pl'iecedente, IsO'ggiJungeVla:«Ogni ri~
farma nel sis,tema dene prama:òiani deve ri~
spettare le delicate situaziani transitarie.
Inoltre devo pl1ecisareche, in attesa di una
riformla, è la~ica ed ,avvio ,che l'esiti in vi~
gore il sistema vigente ». Casì :giunto ana
nuava scadenza i,l Ministro, prendeva una
altra strada, quella del semplice rinvio dena
data del bando dei cancarsi, perchè neI frat-
tempo, la legge di rifarma doveva essere pre~
sentata al parel1e del Gans1igHo superiore.
Naturalm.ente questo 'rinvio, ,se non fosse
stato. messo in rapparta al1a volontà di udi~
re il parere del Oansiglia superiare e di pre~
sental1e la proposrta al Parlamento, non av,e-
va aJ.cun senso,. Ei i senatori icomun,isti, ohe
avevano, già Ipresentata una propo.sta per un
più lungo rinvia dena data dei bandi, hanno

fatta ,aLlara presente a,l Governo che la pro~
raga di sali tre mesi era del tutto insuffi~
dente; mia il M,inistl1asi appose alle nostre
'istanze e fu appravata la pr.oraga ,fina al 15
apI"ile, sebbene anche ,aLl,a!Camera i depu~
tati comtunisti, insieme ad altri, avessero,
praposta ,un'ulteriore proroga. In qlueHa se-
de fu l'anarevole Sottosegretario Spallino
,che a nome del 'Gaverno si oppase nuava~
mente e recisamìente al,la sens,ata solllecirta-
:mane.

Oggi possiamo, tranquililamente affermare,
anorevale Ministro e anorevolicoHeghi, che
il rinvia di tre m~si nan è stata in defini~
tiva .che una manovra per tenere buani i
magisrtrat,i, iÌ11udendo.liche nan si sarebbero
più fatti i cancarsi. Per svo:l.gerlasi è obbli~
gato 11 Ra:damento ad un laVioro :legislativo
del ;butta inutile, anzi oantropraducente, poi~
chè era manifesta dn partenza 'l',inrtenzione
di bandire camunque i canGorsi. Ciò è denun~
ciato altretutto. dal fatta che 'anco.ra .oggi
nan è stato presentata al Pa,rlamento il di~
segna di legge .sune promaz1iani tante volte
preannunziata ,e che l'anarevole Ministro
non ha mancata di preannunziar,e ancora
una volta nel sua recente ,intervento, di re~
plicaana Carn/era dei deplutati. E, abbiamo
in più dir'itta disupparre che tale 1>roget~
to, nan ,s,ia neanche ancara predisposto, poi~
chè il Ministro, ha parlata ana Camera nan
g.iàdel1a sua presentaziane al Parlamenta,
ma saltanta al Cansiglio dei ,Ministri e nom
già can termini che facciano avvertire la
immediatezza di un tale atta, ma che apro-
no tutte le ,POlSlSLb:Hitàdi remare e di ritardi.

Il IMinistro ana Camera si 'è i'llfatti
espressa così: «Tra i pravvedimenti rela~
tivi aI persanale che, prima passibile, saran~
no pasti all',esame del Cansiglio dei Mini~
stri, una partica,lare importanza l''ivesrte
quell'O concernente il nuava sistema per ila
pramoziane dei magistrati dene Carti di Ap~
pello e dena Carte di Cassazione, sistema
che si cancreta da un lata nell'aboHzione del
concorsa per titaH e da11'alrtra 'Ilene prama~
zioni per scrutinio articalato o per cane.or~
sa per quei magistrati che più rapidamente
vogliano, pragredil1e nena .carl1ie,ra, concorsa
can prave scritte e con prove al1aH». Dal
che si plUÒfacilmente arguire che anche que~
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st'anno si arriverà al mese di dicembre sen~
za che la riforma sia stata attuata, il che
darà all'onorevole Ministro ancora una vol~
ta la valida giusbificazione per bandire nuo~
vamente i concorsi Ipertitoli, dato che, as~
slente la riforma, scadranno i termini di leg~
ge per i concorsi.

Ora questa insensihilità alle istanze che
quasi intera la Magistratura da tanto tem~
po viene avanzando è veramente da deplo~
ra,rsi. E.ssa determina un prof'Ùndo rammla~
rico in tutti coloro che sono sinceramente
IJreOCcupati della realizzazione di quelle ri~
forme urgenti delle quali il nostro relatore
ha l ipctutamente ma del tutto aceademicR~
mente parlato neUa sua espos,izione.

Il faUo si è che, a stare allo schema mi.
nistel ja le di r'iformache è stat'Ù pubblica~
to sul giornale «La Magistratum », il Go-
verno si propone di sopprimere, è Vero, il
concorso per titoli, ma per sostituirgli uno
scrutinio anticipato per merito eccezionale,
che non è che un equi'va.Jente del concorso
per titol,i. Il legIslatore, neil paslsato, usava
infatti in modo quasi equivalente i due ter~
mini poichèanche il C0'nco1',soper merito
eccezionale comporta lo scavakamento e fa
crescere la maJa ,pianta del cardedsmo, per-
chè l',attribuzione del merIto eocez!ionale è
fatta sulla valutaz,ione dei titoli e dietro ii
parere dei Capi

Io credo che il Senato debba sconsigliare
il Ministro dalprooedere oltI1e su questa
strada, che ,porterebbe a null'altro ,che una
grande beffa a danno dei magistrati, i quali
avendo lottato per anni ed anni Islitrov8'reb~
bero n'Ùn ad avere modificato i,l ,sistema d'8'l~
le loro promozioni, ma Isemplic:emente a ve~
der modificato il nome dell'istituto. Giò che
i magistrati vogli'Ùno, e i comunisti appog~
girano. nell'interesse dell'indipendenza deUa
Magistratura, è un sistema diselez,ione il cui
meccanismo comporti il minimo possibile di
discrezionalirtà e quindi il minimo possibile di
ingiustizie, aecettando, ,per ,cO'loroche vogliio-
no anticipare i benefici deUa promozione, il
concorso perelsami del tipo di quelli esistenti
per il GonsigHo di Stato, nei quali appare il
valore reale dello :studioso e non incidono
fattori esterni ed interni di turbamento è
sconvolgimento dei valori 'effettivi.

Mi sonosoffermaio a lungo SIUquest'Ù pro~
b1ema perchè l'insilstenza della Miagistra~
tura nel richiamal1e su di esso '1'attenzione,
non s'Ùltanto del Governo ,e del PaI1lamento,
ma anche dei cittadini in generale, mi fa
pensare ,che esso rappresenti veramente uno
dei cardini fondamentali di quella riforma
dell'amministrazione della ,giustiZlia che me-
glio possa renderla adeguata a11.enecessità
della sua funz'ione. Il 'camJpodelle vere rifor~
me è ancora in tema di giustizia tutto da
arare; e pertanto, più che le lodi prodigate
dal relatore, 's,pet,tano al Governo i più se~
veri rimlbrotti per l'iml111JobiHtànella qluale
persiste nonostante le sollecitazioni ed i
consigli preziosi che gIi vengono da .ogni
parte e ,le 'gravi insuffi.cienze in cui cO'n
tanta evidenza versa l'amlministraz,ione 'ita~
Iiana della giustiz.ia.

Per corncludere passo ad altr'Ù camp'Ù fa~
cendo poche o.sservazioni a propo.sito. del~
-l'esecuzione della pena. Ainche qui, .onorevoli
colleghi, ,io r,itengo che da noi sia tutto da
rifare nel ,confr'Ùnto del passato. Lo stesso
relatore IIo'ricono.sce, rnonostante ]1 suo sfog~
gio di lodi dinanzi al Governo. Elgli ha scrit~
to che occorre provvedere a:lla l1evisione del
si,stema .caroerario .sì che il luo.go di C's'pia
z.ione possa essere veramente rigenerato.re
dello spirito. È pacifico che il lavor'Ù rap-
presenta lo strumento fondamentale per
questarigener,azione, e cioè per il,ariacqluisi~
Z'ione soc.iale dei condannati. Ora, nonostan~
te le belle cifre che figurano nella rela~
zione, e nonostante i dati analoghi che SOl1C'
,stati forniti dall''Ùnorevole Ministro aHa Ca~
mera dei deputati, l'attiv,ità lavorativa, nel~
lIe case di pena e neBe carceri italiane, è an~
cara estremamente limitata. 8i dice e si sai~
ve che dei c'irca quarantamila detenuti più
della metà sono occupat1i. In realtà la gran~
de maggioranza di color'Ù che n'Ùn sono eom~
pletamente all'ozio è lapplicata ali servizi in~
terni, i quali sono plertorioi pro.pI1io perchè
le direz,ioni delle carceri, assillate daHe ri~
,chieste di lavoro dei detenuti, sono la,rghe
nell' ammetterveli anche al di là del neces~
sario. Nè io ne farò Ioro rimbrotto, rpoichè
si tratta di un accorgimento per evita,re che
1'0Z'ioperm1anente dei più 'renda ancora più
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diffioile e pesante la slituaziane interna dei
nastri stabillimenti penali.

Ma il lavara, per essere veramente tale
e noOnsalItanta abbrutente fatka materiale,
es,ige luna ric,amlpensa. Ora le vicam~ense 'che
orttengono i det,enuN addetti ai servizi in~
terni, ,e anche quelli addetti alI labol1atori, sa~
na risibili; e ciò indipendentemente dalle ri~
tenute a vada titolo che venlgana els:eguit:e
dall'amministraziane sui loro scarsii :salari.
Esse restana inferi ari ad .ogni limite credi~
bi:le e ad 'Ogni immaginazione. AncO'rare~
cenrtemente Is.ona,stat.o in vislita in certi sta~
bHimenti penali ed ho ;patuta accertarmi che
difficUmelllteU det,enuto che lavora tutti i
gio:mi e per l'intiera ,giornata riesce a spun~
tal1e g1uadagllli mensi:li superiori alle 10.000
lire, gran parte deLle quali vengana pO'i as~
sorbite <per Ispese di 'giudiziO', di manteni~
menta e casì via.

A questa proposita, tra le tante modif,ica~
zioni che debbanaa,ssolutamente esse're ap~
portaJe al Cadice ,pena:le, fin quanda almeno
l'arganizzaziane della esecuziane noOn sia
tale da asskurare a tutti i detenuti illavaro
secando l'abbli.ga Isancita ma permanente~
~ente ,ellusa, ia :pongo quella che soHevi il
detenuta cui noOn,si assicura i,l lavoro dal~
l'obbligo delle ,spese di mantenimento.Que-
st'abbligo è infatti strettamente condiiz,ianato
allaro davere,...diiri.ttoal lavara ; altrimenti di~
viene una pena ag1giuntiva del tuttoaI1bitra~
ria, unaamarisSlima e disumana beffa. Il
giorno in cui la amministrazione carceraria
sarà riusdta ad organizzare in ogni stabiili~
mento penale ,la iPossihilità di lavoro, U de~
tenuto g1ustamenbe dovrà Isoppel1ire a se stes~
so. P,rima diallara l'amministrazione noOnIPUÒ
far ,ricadere ,a danno del detenuto la p'rapria
incapacità ad applicare le narme della .legge.

Se la mancanza del lavora e l'estrema li~
mitaziane delle 'ricampense sano ,elem,enti Ch8
portana gravi turbamenti nell'interna degli
stabilimenti penaH, quanda si verificana nel~
le casiddette Case di l,avaro diventana veri e
propri Iscandali. Ma fmquentemente non Isi
lavara neanche nelle Case di lavaro, che usur~
panoaddirirttura il loro tlitola.

Un altro 8isiplettodella vita carcelrarÌia che
viene, a parer mio, senza fondamento magni~
TIcata nella reIaziane 'e di ,cui l' anoreV'aI~

Ministra aveva un po' temera,riamente par~
lata alla Camera dei deputati, è l'organizza~
zione scalastic.a. Secanda l'elencazÌane can~
tenuta neBa relazione vi sono attualmente
nelgli stabilimenti carcerari 210 corsi di va~
riespecie. Ma se Ji mettiamp a canfronta
can la ,popolazlione carceI1aria, calcolata, sulle
40.000 unità, non possiamo nanconc1udere
che l'arganizzazione scalastica carceraria è
ancara in gran parte un simbalo a una ma~
niÌfestaZJiane di buana valantà ma noOn.lUna
realtà attiva e funz,ianale.

A questa praposito mi permetto di richia.
mar,e l'attenzione del Ministra suI.la nece's-
sità di rmigli0'ra.I1eill tratrtamento. eeonamico
r.iser'vato ,ai maestri ,che insegnano negli sta~
bilimentli ,carcerari, ai quaLi deve ,andare la
nostra cammossa ,parala di 10'dee di ammira~
zi0'ne ma le cui fatiche ~so.naancara Icosì 'scar~
samente e avarament1e ricompensate.

La mancanza del lavaro, l'insufficienza
dell'istruziane sc,alastic.a, insieme cOonle con~
dizi,ani deplorevoli deH'edii1izj'a carceraria,
creana ai detenuti una candizione di vita
estreIT1)amlente dura, di franteaUa quale
tanta più meritari appa!iana gli sforzi del
pers0'nale di cuslt0'dia, al quale trappo facH~
mente si fanna risaLire, per eev1Jifatti lincve~
s.ciasi, responsaJbilità che inveee spettano aI
sisteml,a in sèed ai res.pansabili del si,stema.
Ma <ilmerito incantestabile dei più, anorevo~
le Ministra, non deve f.ar ignarare e mietter
sotta silenzia le calpe dei pachi, suHe quali
inVlece ,si ama canserv,are un :segl1eta che
può apparil'e, ,anche se noOnla è, una campli~
cità, ,e 'se n0'n addirittU'ra una camplicità
certamente una omertà.

C'è una stabilimenta penale in Italia che
gode a questa praposita di una tristi'ssima
fama. GI,i si è anni fa mutata namle, nella
canvinzione che, col mutar del name, ne mlu~
twslse l'odiosa realtà. L'OonorevOoleS'panino
ha già camlpresa che pal'la di Porto Azzur~
zoo,più nota, anzi celebre carne Parta Lango~
ne, che ha ,rinverdi.to la ,sua ,lugUibr1efama
satta lÌ,]ll!uOovae sorridente name di Porta
Azzlurro. (Interruzione dell'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la grazia e la giu~
stizia).

Nei te:m;pi della guerra di liberazliane Pal'~
toOAzzuna, o Parta Longane che ,si,a,flu tea~
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tra di atroci violenze, purtroppo non ad opera
di tede,schi ma di agenti di custodia, violen~
ze suIle quali un grottesco processo, cele~
brato non molto tempo fa, non ha arrecato
assolutamente 'luce nè fatto giustizia. Ma
Porto Azzurro, anche indipendentemente da
quel fatto ormai lontano e del qtuale non si
può eV'identemente rendere responsabile nè
l'attua'le Governo nè alcuno dei Governi del~
la Repubblica, ha oHerto molte volte mate~
ria, in questi anni, a interrogazioni in Par~
lamento aUe quali sono semlpre state date ri~
sposlte eludent,i .0 negativ,e. E fu impos!sibi1e
ai parlamentariche avevano presentab
queste interrogazioni ribattere con validità,
perchè 'Se in, g,e,ll1era]eIe cairee,ri anche nei
confonti 'nostri sii .aprono soltanto per 'P'er~
mettere di vedere ciò che si V'uoIe fare ve~
dere, Porto Azzurro ovvelfO Porto Longone
è ,sempre ermeticamente Òhiuso e sligiUato
ad 'Ogni controllo. Io vi sono ,stato recente-
mente, dopo ehe un nuovo regime vi era 'stato
instaurato. Purbroppo ;pa,re pe,rò chee,sso
stia 'ridegenerando suUe direttiv,e de,l ;pre~
cedente.

Recentemente, dinanzi al Tribunale di Mi~
lana, nel marzo 1959, è 'stato celebrato un
processo che avrebbe dov:uto attrarre in mp~
do particolare l'attenzione deU'onorevole Mi~
nistI'o e in generale della Direzione Gene.ral,e
delle c'ase di prevenzione re di pena. L'im~
putato era lun de,tenuto rinviato a giudizio
per calunnia a dannlO di un gruppo di agenti
di custodia, da ,lui accusati di violenze e di
sevizie. Rinchiuso a Porto Azzurro per sco1,~
tarvi una condanna as,sai grave per gravi
reatli a un certo momento ,si era autO'~aiCCU~
sato di due r,a,pine. Ma portato a IMiÌlanoper
l'istl1uttoria, dinanzi ai magisltrati ,a,veva ri~
trattato l'auto~accus,a di<ehi'aI1andodi esser'vi,si
de,terminato al solo s,capo di sottrarsi ,al re~
gi:mje inumano a cui <ilpersonale di custodia
lo sottoponeva in uno con gli altri detenuti.

Ora dopo che la Corte d'Assise di Mi~
lana lo ebbe assolto dalle due rapine per in~
sufficienza di prove, j,} Tribunale cui era
stato trascinato 'per ,la ,calunnia 10 ha as~
salto con fo'rmula piena perchè il fatto non
costituiva re.a,to. Ma, cosa ancora piùgra~
ve, il Tribunale ha ordinato in sentenza la
trasmissione degli atti al PubbliclO Mini~

stero per i provvedimenti di sua competenza
nei confronti dell"ex direttore, de1.l'ex capo~
guardia e di un gruppo di agenti di cu.stodia
del carcere di Porto Arzzurro. Nei motivi
in fatto della llunga ed elaborata sentenza si
legge: « Il fatkoso e a volte drammatico iter
processuale ha consentito di acclarare quale
sia ,il regime di vessazioni, di negligenze, di
trascuratezze, di v'iolenze, imposto a Parto
Alzzurro negli anni 19M~1956, che ha subi~
to qualche temlperamento solo in data :recen~
te a seguito del mutamento dei supremi or~
gani direziona:li ». 'Questi suprémJi organi di~
r,ezional:i sono ,evidentemente il MinisterO' e
la Direzione generale delle case di preven~
zione e di pena. È ,interessante e preocclu~
pante no:tare che soltanto quando il mi3,le si
è rivelato all'esterno, quando non è stato
più possibil,e cela1r10, quando in un'aula di
Corte d'A,ssise e in un' aula di Tribunale si
è parlato .ampiamente di tutto ciò che nel
(jarcere di Porto Azzurro da anni ed anni
avveniva, solo allora da parte del Ministero
si è interV811JUtoper m1O'dificar,ela situaz,io~
ne. E tuttavia quanto tempo .o:iè voluto an~
che per giungere finalmf2nte a questa solu~
z'ione! Sempre nella sentenza che ho qui a d;.~
sposizione dell'onorevole Ministro si può le'g~
gere: «Giusta la nota del dicembre 19,58
della Pretura di Livorno si acclarò che nei
confronti del personale di custodia della
casa penale di Porto Azzurro, a partire dal
1 gennaio 1955, erano state spor.te 8 denun~
cie, tutte peraltro .archivi,ate » e di ciò ren..
deranno .conto, è ,sperabiIe, un giiorno, i ma~
gistrati tanto solleciti a soffocare quelle gri~
da di disperazione e di aiuto. Ma perchè
H Mini,s,tero n'On è stato ml2sso sull'avviso da
tanto tempestare di denun0ie contro i di-
rigenti del carcere di Porto Azzur,ro? E
tanto più ,in quanto nel frattempo Porto Az~
zurro generava altri episodi di carattere ve~
ram!ente dramtmiatico. Ho qui la 1,ettera di un
valente prof,essionista livornese che mi scri~
ve: « In questi ultimi anni ha avuto occasio~
ne di difendere davanti alla P:retura di Por~
torferraio e di LiV'orno diversi detenuti degli
p.tabilimenbi penali imlputati di calunnia a
danno di ,agenti di 0ustodia. lOa quasi tutti
ho 'avuto rapporti impressionanti eH percos~
se, soprusi, punizioni ingiuste e cattiV'eche



Senato della Repubblica

143a SEDUTA

~ 6724 ~

16 GIUGNO 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sarebbero. :state lara 'inflitte dagli agenti me~
desimli. Speciahn1entc facevano. riferimento
a speciali celle di puniziane battezzaie «~a
polverieI1a» dove sarebbero. stati tmscinati
e rinchius'i in solitudine nellasquaHare e nel
buio,amlbienti senza arlia dave rimanevan,)
per giorni a pane edac{}lua dopo esseI1e stati
picchiati e legati ,alleUino di ferro. Mi colpì
il fatio che ,le narrazioni s,i ripetev,ano can
grande identità di particalari, ma saprat~
tutto mi impressionò un episodio che si con.
eluse davanti al Tribunale di Livorno in ma~
niera tragtca. Eisso avvenne drca due anni
fa, in un'udienza pomerid'iana, quando 00m~
parve dinanzi ai giudici un detenuto odi,por~
to Longone, Campobasso FranCies,Cio,il quale
stava espiando una condanna per ailcune ra~
pine. Aveva 45 anni e pareva un gigante. Il
prooesso iniziò ,col suo intérrogatorio, ed
anche ,eg1i raccontò una storia di tormenti
e di pl'ivazioni sofferti nel carcere dove di.
ceva l',avessero self\'iaggiamente picchi,ato; ed
evocando le notti e i giorni trascorsi in quelle
celle scure la voce gli diventava più affannosa
finchè, lacerata la casacca, scoprì i lividi rima~
stigli sulla carne maltmttata. Così ~avanzò
verso Il banco del Presidente perchè vedesse
anche lui; ma ad un tratto incominciò a bar.
Cio11al'e,IsiCÌvolò,eadde a terra. Prima ancora
che 'arI1ivasse ,tI medic.o er:a già morto. Da

1
"'quel giorno, conclude la lettera, non 110pm

potuto dimenticare quelle tracce di vi,)lenza
che Vlidi sul suo petto, suggellate nel nome
della « polveriera ».

Cosa è questa «po.lveriera?» ,Quante vol-
te, anarevO'le Ministro., oon intenogaz:ioni
al Senato e aUa Camera le flu chiestO' s:e que~
sta «polveriera », ignobile locale di tor~
tura, fosse anc,ora in funzione e quante vol~
te ci si venne aspergiuraI1e che Ia p.olverie.
l'a ,era murata da anni ed anni, e che era
solo più un ricoI1do, incubo per i vecchi de.
tenuti, mia non p,iù in funzionamento nello
stabilimentO' penalIe!

Questa polveriera è un locale privo com~
pletamente di apeI1Ìure, se si esclude H pic-
colo spioncino praticata neille porticine, illu~
1l1!inato dal varco 'stretto della porta princi-
pale. Regna là dentro una tenebra eterna.
Le ceLle non hanno alcuna suppellettile; ed
i detenuti vi vengono !l1!ondico intI1odotti,

ma gettalti sO'litamente del ,tutta denudati,
cOolpretesto che se ,avessero indumenti po-
trebbero intrecciarne corde per impiccarsi. .

G O N E L L A, Ministro di grazia e
gius,tizia. In quale secolo?

T E) R RAG 'I N I. Ades,so, sIgnor Mi.
nistro.

G O N ill iL L A, Ministro di grazia e
giustizia. Citerò il suo giudizio su Porto Az~
zurl'o.

T E'R R A C IN I. Glielo r,ipeterò io
stesiso e lei vedrà che non v',è parO'la che non
sia giustificata. Iill quel mlio giludizio parlo
infatti del mutamento sopravvenuto col cam.
bio della direzione, avvenuto in questi ulti~
mi m!esi.

G O N g ,L L A, Ministro di grazia e

gÌ1lstizia. Lei fa la storia.

'T~ R, R A C I N I. Faccio della staria,
onore~ole Gonella. ,Per dodici ,anni si sono
susseguiti i MinIstri della giustizia demo~
cristiani o dei par'tit,i loro allea t'i, e per do.
dici anni quell'obbrobrio è continuato, seb~
bene negato permanentemente ad ogni in.
terrogazione. C01l1!erisulta da questa sen~
tenza, scritta da malgistrati .e non da comu~
nisti militanti, i detenuti, denudati e la~
sciati financo 48 ore senza cibo, restavano
chiusi neUe celle o tombe della polveriera,
,s:enza più esser visti o visitati da alcuno.
Godeste celle ~ l'ho letto nella sentenza,
perchènessun estraneo ha IDiai potuto pe~
netrarvi che non f,acesse par'te del persona-
le di custodia ~ misurano due mletri per uno
e cinquanta, una cubatura del tutto insuffi~
dente per la regolare respirazione; e 81
tenga presente che sono prive di O'gni apeI'.
tura. In occasione deUa mia recente visita,
H nuovo diretJtore II1Ji disse che si stava
aprendo un llucernario per dare un po' di
aria e di luce a quei lacali. Ma si tratta di
ben altro che di lucernari! Bisogna abban-
donare completamente codesta orrida costru~
zione ohe risale ai secoli passati più bar~
bari, ma che è stata gelosamente conservata
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in uso dalla monarchia sabauda ehe vi v'Olle
l1inchiusi :gli attentatori delle auguste maelstà,
e dal fascismo, che vi seppellì gli antifascisti;
ed è purtroppo conservata anche da questa
repubblica democristiana .per serrarvi non gli
avversari politici, ancora troppI) validi per
tollerare tanta pre,potenza, ma uomini vivi
dei quali la Gosrbituzione .ordina che si ri~
spetti la personalità.

Altro che ,1uceI1l1ari!Quel lugubre edjfìcio
deve essere abbandonato, diroccato, spianato.
E poichè tuttavia in uno stabilimento pe~
naIe è necessario plurtroppo a¥ere celle di
punizione, si costruliscano ex~novo a Porto
Azzlurro, simili a queUe che sii trovano in
tutti i carceri; facenti corpo con 10 stabi1i~
mento, e non lontane centinaia di metri dEll
grosso deHa cOish'uzione, in maniera da la'c~
consentire quel controllo morale indetermi~
nato, che le Direzioni conoscono e che si fa
valere, di tutti i detenuti.

Solo c'Osì sii troncherà Ia vecchia ed ob~
brobriosa tradizione di Porto Langone;e non
si veri,ficheranna più episodi tragici e cru~
deli c.ome quelli ohe ho poca fa brevemente
ric.ordato.

IPer intanto questi ep}sodi esi,gona una
conclusione che soddisfi i,l nostr.o senso di
giustizia. Onorevole Ministro, innanzi a que~
sta sentenza, che bolla spietatamente la re~
sponsabilità dei funzionari già preposti allo
stabiHmento di POI1to Azzurro, che casa ha
fatto che cOlsa intende fare? Ho detto poco,
fa che riconosco i sacrifici, gli sforzi, le fa~
tiohe .del Corpo degli agenti di custodia e
dei funzi,onari direttilvi deUe carceri. Ma per
impedire oheessi vengano travolti dal giu~
dizio papolare nelle colpe dei pochi, Slpre~
gevoli e condannabili, questi llevono essere
ramgiunti daUa sanzLone. Il vecchio dil1ettOTe
di Porto Azzurr.o, il primo respon:srubile deI~
le ignommie ,elle ho denunciato è stato tra~
sferito, a sua ri'chiesta, in una delle località
più amene, più accoglienti, più ospitali, più
ripasanti del nostra Paese, a Perugia, men~
tre avrebbe dovuto ~ vogl1o dirlo ~ essere
cacciato dal ruolo dell' Amministmziane della
giustizia, che non può certamente trarre
onore e vanto dal conservarlo fra i suoi de~
gni funzionari. Così per i,l capoguardia e per

gli altri agenti i oui nomi sono elencati, ri~
petuti died volte nella sentenza di Milano.
Anohe se fo~se oggi costoro non osano più,
neUe sedi d<we furono trasferiti, illlfierire
contro i detenuti, Gosì come per ,anni ed anni
fecero a Porto Langone, non devono~più es~
sere investiti della importante e s/:cvera mis~
sione della custodia del detenuto, che non è
sola corpo fiska e caduco ma anche spiri,to
mor3ile e anima d'uomo. In questo modo,
oThorevole Ministro, ella concorrerà a tute~

Ilare nei fatti ,e non ,sola a ,parole l'onore e
la digniltà di una Gategoria di purbtblici dipelì--
denti cui deve andare tutto il rispetto dei
citti\!dini.

N on biso,gna incorag1giare i malvagi! Al.
trimenti il male si r,innava e perpetua. Ed
infatti Porto Alzzurro ricomincia ad impe~
gnare con la sna cronaca nera i gi'OrnalI. Se
nel passato le denunce dei detenuti contro
gli agenrti di custodia si contalVano a decine,
e quindi a decine i prooessi contro i dete~
nuti per ,calunnia, poche sono o,ra quelle che
l icominciano ad affluiTe aHa Procura di Li~
vorn'O. Poche; ma sufficienti a far pensare
che, dopo ,la breve parentesi provocata dal~
l'improviv:is.o mutamento dei dirilg,enti, l'am~
biente maledetto di Porto Azzurro abbia ri~
preso a maturare Ie sue muffe malefiche.
Ocoorrono misure più radicali, che diano ai
detenuti, a:lla custodia, alla popollazione di
quel borgo elbano, a tutti n.oi, la certezza
che il capitolo indegno di Porto Lonmone

~ P'Orto Azzurro è definitivamente chiuso.
Se, in generale, il personale deg1li staJbi~

limenti carcerari merita stima e lode, an-
cora più, amgiungo, merita qU3ilche provlVli~
denza legilslaUva c'he gli assicuri una vita
meno difficile, più tranquHla.

In conclusione io sono più che mai del~
l'aVlvvso che un'inchiesta parhvmentare sulle
carceri potrebbe essere utilissima per la
Iiorganizz3!zione, e anzi per la rifol1IDa .del
sis,tema di eseouzione delle pene, dando un
impulso ,all'attuazione di quel 'programma
rinnovatore da troppo tempo affidato aHe
crurte ma ch~e,non può più essere prorogato
se si vuole sinceramente adeg1uare l'Ammi~
nis.trazione de,ua giustizia repubblicana ai
pl1indpi deHa Costituzione.
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Onarevole Ministro, ella non si stupirà,
dapo le molte conlsiderazioni che sono venuto
svalgendo, se [fin da ques,to mamento le an~
nuncio che questa gruppo, nel cui nome ha
parlata, voterà c,ontra il bilancio che ci è
stato presentato. (Vivi applausi dalla sini-
stra. Congratulazioni).

Presentazione Idi disegno di 'legge

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. D,omando di par,lare.

rP R E rS I D E N T E. N e ha facortà.

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. Ha l'onare di pr,es.entare al Senata, a
nome del Ministra dei trasporti, il seguente
disegna di legge:

«Trattamento giuridica ed ecanamica de~
gli aS'suntori della Aizienida autanama delle
ferrovie della Stata» (57,5).

P RES I D E N T E. Da atto aU'onùre~
vale Ministra ,di grazia e giustizia della pre-
sentazione del pr,edertta dise~na di l,egge, che
sarà stampato, distdibui,to ed assegnata alla
Commissiane competente.

,Ripresa \della ,discussione

P RES I D E .N T E. È iscritta a par-
lare il senatare A,zaTa. Ne ha facorltà.

A Z A <RA. Si'gnor Presidente, non credo
che i coLleghi, che hamna già malta resi.~
stita, siana dispasti a tollerare a quest'ora
un altro intervento. Pregherei quindi di rin-
viaI\e la seduta.

IP RES I D E N T E. Senatare A'zam,
per quamto ,deve parlare?

A ZAR lA. Un quarta d'ma.

,PR E S I D E N T E. Alla,ra p.arli ades.so.

A Z ARA. Onorevale Presidente, anare-
v,oli cdl1eghi, come avete udita non a'vevo in-

tenzione di infHgg,ervi un altro interventa,
ma oercherò di limitarlla ad un tempo mi-
nimo. Anzitutta vorrei rallegrarmi con il
callega Berlingieri che ha fatto una relazia~
ne, in CQ/sÌbreve tempa, veramente pe~s:p.i~
cua, e mi dispi,ace di non essere d'aecorda
in questa col senatore Termcini, cihe poca
fa ha dimastrata di nan essere del,la mia
opinione. Il relatare ha saputa redi1gere la
relazione eon dati di fatto che sona interes-
santi per i :pmblemi presi in esame e pe,r la
sel~enità can cui ha fatta o'sserv,aziani me~
ritevali tutte di meditaziane anche da parte
di quelli ohe possano nan condividerle. De~
sidella poi. manifestare il mia campia0i.mento
al mini,stro Ganella (ed anche in questo sona
m dissensa col senatare Terracini) per,chè
egIri cantinlua a battersi con ardore e vo~

,l,ontà tenace per il mi,glioramenta dell' Am~
ministraziane della giustizia cercanda di su~
perare o di schivare gli as'tacoJi, cercando
anche di apparsi a tutt,i quegli intappi che
trova per la strada, can natevoli sforzi che
dimostrano la sua buona volontà. N on si
stanchi, onarevale Ministro, e cerchi di 1e~
gare iT sua nome nan saltanta a semplici
progetti di legge, che sono provv,edimentì
cantingenti destinati aid essere ben presta
superati da altri provvedimenti eontingenti,
che vaIgana a dare saltanto benelfÌc'i di breve
'dullata alla pO'vera .Ajmministraz,iane deUa
giustizia che, coone l'inferma dantesca, «'con
dar volta sua dalore scherma ». Cer,chi di
dare vita ,ad un piana o,rganico per la giu~
'stizia (a:bbiamo già i,l piana finanziaria Va~
noni, arbrbiama il piano per l'istruzione) at~
tuabile in un cang;ruo numera di anni, ma
chi.aro, predsa neUa sua struttura e nelle
sue ,finalità.

iSe è esatto, carne mi augura, che iinalmen~
te i nuovi Codici e l'ordinamento giudizia~
l'io patranno venire alla luce tra poco, l'ilIll~
pas.tazione del piana potrà essere mena dif~
fidle.

Sa per esperienza ohe il bilanda della Giu~
stizia è la CenerentoIa dei bilanci statali e
che, mentre tutti si è pronti a brontalare e
a gridar,e al prima scricohiaHo ,di una rotelb
del meccainisma g1Ì"udiziario, è comodissimo
il richiama pai, per altri scricchialii, di a.ffer~
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mare che non vale la pena di sciupare farze
per raddri,zzare le gambe ai cani. :E un faltto
mcontestabile che, in questi ultimi dieci an~
ni, nan c'è stata una dIscussiane, sul bilancio
della Giustizia, in cui nÙ'n siano, state fatte
simili recriminazioni. Gon quale risultato?
CÙ'npiccoli aumenti, ora su11'una o.ra su11'al~
tra del1e vÙ'ci del bilancio, con cui si tap~
pano aLcuni buchi e se ne apron,o a,ltri, la~
sdando incancrenire le piaghe che dam.neg~
giano tutta l'organismo. Dice il l'E'latore:
aumentiamo gli organici dei magistrati re dei
cancel1ieI1i e cudamo l,a mig1ior,e distribu~
zione deHe sedi. SÙ'no d'accordo con lui sul~
:l',opportunità, o meglio, su11a necessità di
110n sopprimere Preture, perClhè spes'So la
mancanza, direi statistica, deHe sentenze è
determinata da11a lunga o a.1men,operiodica
",ssenza dei titolari da~gli uffici, che nan si
riesce a coprire per deficienza numerica di
personale. UtHe è solo una di:stribuzliane
del1e Preture che tenga conto dei desideri e
de11e esi'genze dei Comuni. Non mi stan~
cherò di ripetere che bisogna aVVlcmare,
quanto più è possibile, la giustizia al pOpOlO,
per non mettere i cittadini neUa disperata
condiziÙ'ne di tentame di farsi da se stess,i
que11a giustizia che devano faticare achie~
der,e in s,edi lontane.

Ba:sta que,slto rilievo, cr,ed,o, perchè voi
cOO11prendiate che non ~i tratta di un ac~
oenno simbolico, perchè neUe zone depre:s1se
il fenomeno si verÌlfica malto spess,o.

È stato più volte ri,lelvato che no.n si pos~
sono fare molti concorsi di ammissione o
per un notevlo'le numero di posti mes~i a
concOl~SO,per nan distrarre daUe nOl1ITlali
funzioni i magistrati destinati a comporre
le Commissioni. L'oSiseI'Vazione è esatta, ma
si potrebbe modilficare la composizione del1e
Commissioni. Ne1:1'esame di ammissione ai
candidati nan s,ono richieste, nè pat,r,ebbero,
indicazioni pratiche di 'giurisprudenza; si
dev,e accertare ,i,nve'cela sicur,ezza teorica di
nozioni in tutte le mater,ie che formano. og~
getto del programma di esame. L' esame pra~
tico verrà dopo, In quella Commissiane, per~
tanto, basterebbe che fosse maig1istrato sO'l,o
il Presidente, mentre gli altri membri po

trebbero essere scelti tra professori di Uni-
versità e av,vDcati ben quaUficati.

Per quanto cancerne la s,pecializzazione dei
malgistrati, ho sempre ricolliolsciuto e rico~
11O'SCOche essa è assolutamente indispensa~
bile soltanto per i tribunali dei minorenni,
,ciove possÙ'no dare un contrÌlbuto veramente
importante eld ,efficalce anche le donne. Per
il resto, e mi ,rincresce di andare contro cor~
l'ente, io. credo che l',imposizione de11a spe~
cializzaziane, desideraibi,le dal punta di vista
ideaJe, cr,ei in pratica molti lectores unius
libri, che quando poi passal10 da uno aid al~
tra uffido si trovano. ~ vorrei dire ~ Isrpae~

sati con conseguenze nan piacevOlli per lo.ro
stessi e, quel che è peggio, per caloro che
attendono, giustizia.

Non mi sembra O'pportuno d'altra parte
separare le carri,ere tra penaIi1sti e civilisrti,
tanto più che bisogna ricol'ldare che fu fatto
già un tentatÌivo di separazione, e nOI11riuscì,
tra calrriera giudicante e ca.rriera l'equiren~
te, ma ben presto se ne riconobbe la inop-
pOJ'1tu11fità.

Parlando di specializzazione dei magi3trati,
in genere, bIsogna anche tener conto che la
carriera potrebbe essere qualche volta avvan~
taggiata e invece danneggiata in altri casj.
Dovrebbe essere doveroso, per i magistrati
che vogliono essere rispettati, essere ottimi
generici che abbiano la sensazione del1e even~
tuali lacune e sentano la necessità di col~
marle; spetta poi ai ca,pi degli uffid acquisire
il valore del1e singole c3Jpacità dei col1eghi
che dirigono per assegnare a ciascuno pro~
cessi tanto civili quanto penali tenendo conta
de11er:ispettive competenze.

N on mi fermerò su molti punti, egregia~
mente trattati nel1a relazione, per mantenere
fede a11'assicurazione da me data di brevità.
Non mi oecuperò, perciò, nè del1'ordinamento
giudiziario nè del s,istema del1e promozioni,
su cui potremo intrattenerci in occasione del~
la prossima discussione dei dise,gni di legge,
di cui il Mini'stro ha già annunciato la pre~
sentazione e sui quali non sono 'd'a,ccordo
(neppure qui) COI11l'onorevole Terracini.

Quanto al ConsIglio superiore il cui com~
pletamento dipende ormai solo dal Parlamen~
to e non dal Ministro Guardasigi1li, altro non
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si può fa're se nan pregare il Sigmareche ci
illumini tutti nel fare una scelta di cansig1ie~
l'i nan magistrati che pO'l'tinO'nel delicatis~
sima ufficiO' (altre alla indispensabile cam~
petenza) anche l'abiettività e la serenità, nan
dimenticandO' che se la pas'siane palitka en~
trasse nella sala ,del Cansiglia, dalla stessa
parta si allantanerebbe inevitabilmente la
giustizia can tutte le canseguenze facilmente
immaginabili, fra cui quelle che in Francia
hannO' determinata la tatale ~iforma del C'on~
siglia superiare; iper Il funzianamento del
CansiglIa mi permetta anche di segnalare al
MinistrO' la necessità di meticalase cure nel
prevedere narme preci<se circa le attribuziani
delpersanale 'addetta al medesima Cansiglia.

Oirca l'edilizia carceraria nulla ha da ag~
giungere a quanta dissi nel mia precedente
interventO' anche pèr,chè i,l MinistrO' ben poca
possibilità ha avuto di pravvedere adegua~
tamente. Raccomanda soltanto di insistere
vivamente, fortemente, fina a quandO' il pro~
blema sarà .affrontato nella sua interezza, St
pur can l'inevitabile gradualità.

Circa le sedi degli a,rchivi natarili, cancor~
da can il relatare per quanta riguarda i ma~
tivi da lui indicati sull'appartunità di sap~
pressiane delle sedi nelle zane depresse.

In merita all'ardinamenta forense la dì~
scussiane è aperta in Cammissione e il Mi
nistra e l'attimO' sua callabaratare, senatare
Spallina, la seguanO' can daverasa e intensa
attenziane. Nan accarre dunque parlarne ara,
ma apprafitta dell'accasiane per raccamanda.
re, anche da questa banca, a tutti i magistra.
ti e a tutti gli avvacati di es,aminare can cura
la passibilità, dirò megliO' la necessità, di eli.
minare questa stata di diffidenza recipraca
che è in ,sastanza l'elemento, determinant8
della maggiar parte degli incanvenienti che
si verificanO' nei quatidiani l'apparti che deb~
bano essere impastati, da una parte e dan'al
tra, in un camune piana di simpatia e di ri~
spetta, astenendasi dan'invasiane di zane che
sana di esclusiva campetenza a degli avva~
cati a dei magistrati.

Varrei fare un accenna ai pravvedimenti
in favore delle papalazianecarceraria. Ne
ha ,parlata malte valte e neppure qui mi va~
gllia ripetere: desidera sala prendere atta
dei pragressi compiuti nel frattempo" spe~

cialmente per quel che riguarda i minari e i
minorati, nel predisporre .lavari speCÌificamen~
te adeguati alle capacità fisiche e psichiche
dei detenuti, usa la parola gene<ri,caper tut~
ti. È necessario, per la rieducazione e per la
redenziane di queg1Ì sventurati, questo lavo-
ra, ma anche per gli adulti il la'vara aU'aria
aperta può rendere meno dura la pena e più
sicura l'emenda, particalarmente se al mo~
menta del ritarno alla libertà i già candan~
nati troveranno queU'assistenza che cansen~
tirà il lara reinserimenta nella società, la
quale nan deverespingerli ma, accagliendali
can camprensiane, patrà riaccendere nei lara
cuari, con il vera perdona, la speranza di pa~
ter vivere anestamente, cancellare il male e
seguire definitivamente le vie del bene. (Vivi
applausi dal centro; molte congratulazioni).

P R E IS I D E N T E . Rinvio il seguita
della discussione ad altra seduta.

,Per lo 'svolgimento (di un'interrogazione

P E S SI. Damanda di parlare.

P R E iS I D E N T E . N e ha facaltà.

P E S SI. Insieme can i senatari Ruggeri
e Bertali ha ,presentata venerdì scarsa una
interragaziane urgente rivalta al Ministro
della marina mercantile, avente per argomen~
to, la 'sciopera dei marittimi italiani. Deside~
ra pregare il signar Mmistro di farsi il1ter~
prete pressa il MinistrO' della marina mer~
cantile del nostra desideriO' di sapere quandO'
patrà rispondere a questa interrogazione che,
came ha detta, ha carattere dI urgenza, es~
senda la sciopera in carsa (481).

G O N E L L A, Ministro di grazia e gin~
stizia.Mi renderò inter,prete presso il Mini~
stro campetente della sua richiesta.

P E S .s I. Le faccia presente che, se la
rispasta nan sarà tempestiva, la svalgimenta
dell'interragaziane perderà l'importanza che
ha attualmente. Per questa desidererei che
anche l'anarevale Ministro, ricanascesse il
carattere di urgenza dell'interragaziane. In
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questo senso mI rivolgo anche alla Presi~
denza.

P RES I D E N T E . La PresIdenza in~
terverrà presso il Ministro competente, se-
natore Pessi.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro della marina mercantile. ~

Preso atto dei provvedimenti di emergenza
adottati per rendere meno gravi le conse~
guenze dell'improvvisa estensione dello sci.o~
pero dei marittimi alle navi che coUegano la
Sardegna col continente e viceversa, prov~
v,edimenti che, pur lodevoE, sono risultati
inadeguati ad assicurare il normaIe deflusso
da e per l'isola e il continente, a tacere dei
notevQlli disagi materiali e psicologici SOI>~
po,rtati da coloro che hanno avuto la fortuna
e le po,ssibilità di usufruire dei mezzi di
emergenza;

considerato che la continuità dei tra~
sPQlrti marittimi interessanti la Sardegna
è condizione essenziale di vita per l'isola,
non essendo concepibHe, per la sua posizione
rispetto alla terraferma del co,rpo nazionale,
una interruzione anche di so,le 24 ore, sia
per i traffici commerciali essenziaH ana li~
mitata economia isolana, sia ed ancor più
per il movimento dei passeggeri, che è solo
in minima parte costituito da turisti, ma
per la quasi totalità da persone che si muo~
vono per esigenze inderogabili dovute a in~
teressi familiari, affettivi, profe,ssionali,

per conoseere quali radicali provvedi-
menti il Governo 'intenda adottare, sia che
abbia a protrarsi l'attuale sciopero dei ma~
rittimi, sia che abbia a ripetersi in circ~
stanze più o meno lontane, per assicurare
il normaIe movimento dei passeggeri e aeMe
merci £acenti capo aUe linee marIttime sov~
venzionate dallo Stato, da e per la Sarde-
gna (483),

CRESPELLANI

Al Ministro deUe finanze, per conoscere
cQlsaabbia fatto o intenda fare per facilitare
la composizione della vertenza in atto tra i
lavoratori delle imposte di consumo e le
ditte appaltatrici, dalle quali dipende il fatto
che detti lavoratori si trovano in sciopero
fino dallO giugno 19,59.

La composizione della vertenza è indi~
spensabile per rendere possibile l'accogli~
mento delle giuste ed eque rivendicazioni chè
questa categoria ha posto da ben 18 mesi
senza mai averne concreta soluzione, ma
anche perchè l'intransigenza degli appaltato~
11i,cementata dal minimo danno che lo scio~
pero dei iprop<ridipendenti 'provoca lo,ro, vie-
ne di fatto a ,riversare tI maggior danno
sulla finanza locale e statale (484).

BITOSSI, SCAPPINI, RISTORI

Ai Ministri dell'interno e delle finanze, per
conoscere se intendano intervenire a conci~
liare la vertenza in atto tra i dipendenti e
le ditte appaltatrici la riscossione delle im~
poste di consumo anche in consideraziolle
dei gravi danni che ne derivano alle finanz'è
comunali (485).

MARIOTTI, BUSON!

Al Ministro dell'agricoltura e delle forest?,
per conoscere se non ritenga opportuno ist:~
tuire un Ispettorato generale che indirizzi 1a
coltivazione degli ortofrutticoli deperibili,
rapportandola alle esigenze del consumo na~
zionale e delle esportazioni.

La gravissima crisi del pomodoro dell'an~
no 19,58, e che si ripeterà quest'anno, la crisi
gravissima delle patate che ha investito Iar~
ghdssi,me zone deUa Camp anlia, dimostrano
che alla base di tali crisi c'è il disordine delle
coltivazioni affidate alla precaria competenza,
:n materia di mercati e di consumo interno,
di agricoltori che spesso mancano di ogni co~
noscenza di economia (486).

GRECO

Al Ministro della sanità, per conoscere SE'
sia allo studio l'ordinamento di una schiera
di ispettori medici destinati al controllo con.
tinuo del funzionamento in ordine ai doveri
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primari generici e specifici dello Stato per
ciòohe attiene la tutela e il controlllo deHe
attività sanitarie esplicate da ospedali e cli~
niche eserciti a titolo privato; per conoscere
altresì se sia da mettere allo studio, al fine
di tranquillizzare l'opinione pubblica e l'opi~
nione medica, la misura deUa pubblicazione
dei nomi dei reparti assistenziali nei quali
si debbano registrare casi come quelli oc~
cor,si nella «Clinica N omentana» di Roma
(487).

ALBERTI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e delle ,finamze, per sapere se non in~
tendano mettere in atto una iniziativa per
far recedere da una intransigente ingiusti~
fioata posizione di rottura gli appaltatori del~
le imposte di consumo per il rinnovo del con~
tratto di lavoro per i lavoratori dipendenti,
posizione che ha co.stretto la categoria ad
usare la legittima arma dello sciopero per la
difesa dei suoi elementari interessi.

L'interrogante chiede altresì, Iaddove i ca~
si esistano., che il Ministero delle finanze in~
tervenga per far 'cessare di adibire a fun~
zioni non proprie, quali quelle inerenti alla
riscossio.ne delle imposte di consumo, le guar~
die di finanza (933).

DI PRISCO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e delle partecipazioni statali, per sa~
pere se intendono intervenire con urgenza
presso la Direzione dei vari Istituti bancari,
per ripristinare il diritto costituzionale della
libertà di sciopero e il diritto della libera con~
trattazione collettiva del rapporto di lavoro,
che vengono vietati attraverso l'opera di in~
timidazione svolta daUe Direzioni stesse
(934).

DI PRISCO, MARIOTTI

Ail MInistro dema sanità, per conoscere se
risponde al vero la voce, largamente diffusa
tra gli en'[iiinteressati, secondo la quale, nel ~

J',aJttrirto di competenze fra organi del Mi~
nistero dell'intemo e quelli provinciali della
sanità, sarebbero state date istruzioni di pro~
crastinare l'approvazione dei bilanci degli
isUtuti ospedaHer,i e deBe reIative variazioni
delle rette.

,Questo fatto mette in difficoltà gIri Istihllti
in parola ~ fra i quali, in particolare, l'inter~
rogante si riferisce all'Ospedale Maggiore di
Cremona ~ non consentendo ad essi di an~
dare incontro alle legittime attese deli di~
pendenti e dei medIci in parbcoIare (9315).

ZANONI

Al Ministro dell'interno, per conoscere SI')
risponda al v,ero la notizia pubblIcata dalla
stampa quotidiana che il giorno 6 luglio 1959
verrà ripetuta alla televisione la visione de
«I figli di Medea» che ha suscitata tanta
impressione e, in tal uni 'casi, vero turbamen~
to negli spettatori, nella trasmissione del
giorno 9 giugno 1959; e ne,l c'aso, ove non ri~
tenga opportuno di far sos!pendere tale pro~
gl'anImazione in vista di evitare ogni ulte~
riore pos,sibHe 'allarme, se non ritenga di in~
tervenire perchè siano prese tutte le più op~
portune cautele atte a far preventivamente
conoscere 'con chiaro annuncio illustrativo
al video che tutto quanto sarà per svolgersi
nella trasmissione, che verrà in tal modo an..
nunciata, fa parte della trama del lavoro pre~
sentato;

se non ritenga evitate Ico,sì,sia ogni ul~
teriore posSii:bilità ,di altro turbamento, sia
la conseguenza più evidente, quanto se111pli~
ce, che altra volta in caso di possibili annun.
ci di fatti reali che richiedano adeguata e ge~
nerale informazione per ragione di pubblica
utilità, non risultino gli annunci stessi meno
credibili e quindi non egualmente utili; per
conoscere ancora se delle notizie che al Mi~
nistero saranno giunte dopo la trasmissione
del 9 giugno, la stessa sia risultata gm~
dita aitele-'ascoltatori e non invece ritenuta
tale da creare nella discrezione dell'ambien~
te familiare dannosi stati d'animo spedal.
mente in considerazione della sicura presen~
za di bambini e di persone di meno efficiente
salute;
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se iOOne, indipendentemente da ogni giu~
dizio di merito sulla trasmissione, non riten~
ga che si sia fatto uso per la stessa di mezzi
tecnici (quale l'uso di uniformi di agenti di
Pubblica sicurezza, linee telefoniche esterne)
da considerare illegittimo e turbativo di altri
servizi pubblici, e, se in tal caso, non ritenga
debba esser provveduto in conformità di leg~
ge all'accertamento delle responsabilità
(936).

BUSSI

Al Mini,stro delle pOlste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere le r,agioni tecnkhe ed
economkhe che indurrebbero Ia T.E.L.V.E.
a staccare daIla rete di Padova i telefoni di
Abano Terme, dimostrando di non tener con~
to dei motivi di ordine psicologko e pratko
e deIle esigenze di prestigio di cui non deve
essere spogHato il maggior centro fango~
tel'apico europeo (9,37).

CESCHI

Ai Ministri delle finanze, del lavoro e deIla
previdenza sociale e deIl'interno, per conosce~
re se e quali provvedimenti intendano pro~
muovere od adottare per porre fine allo scio~
pero, che danneggia la finanza locale e stata~
le, dei lavoratori delle ditte appaltatrici delle
imposte di consumo, i quali sono stati costret,,-
ti a prendere decisioni estreme nella loro ver~
tenza sindacale con l'Unione nazionale appal~
tatori imposte consumo (D.N.A.I.C.) e con
l'Istituto nazionale gestioni imposte consumo
(I.N.G.I.C.), dopo aver atteso invano per ol~
tre un anno e solo dopo che i rappresentanti
degli appaltatori hanno espressamente di~
chiarato la loro opposizione ad accogliere le
richieste di carattere economico e normativo
avanzate dai propri dipendenti (938).

ARCUDI

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì ,17 ,giugno 1959

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 17
giugno, alle ore 16,30 con il seguente ordine
del giorno.

L Votazione per l:a nomina:

a) di rtre ,commissari di vigilanza ,sul~
la Cassa depositi e prestiti e ,sugli Tsti~
tuti 'di previdenza;

b) 'di un Icomll1'issalrÌodi vigilanz'a ,sul~
l'IIsti,tuto di emi,ssione 'e sulla 'circolazione
,dei hiiglietti di :banca.

II. Seguilto deHa di'scussiorne dei disegni dli
legge:

1. IDelegazione al lPresidente del'l:a Re~
pubo!ica per Iaconces'siolne di amnistia e
di indulto (51311)(Approvato dalla Camem
dei deputati).

2. !Stato di p,rev:1sione (della spesa del
Ministero di grazia e ,gi1ustizia pelr l'e!serc
cizio finanzi:ario dal ,la luglio 1959 a1 30
giugno .19,60 (5\62) (Approvato dalla Ca~
mem dei deputati).

HI. !Discussione deIJ disegno di Ieg,ge:

rDisposizioni relative al personale dene
cancellede e segreterie giudiziarie (399).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




